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SIRMIANO DI SOPRA (NALLES). Ha anco-
ra  senso,  cercare  una  persona  
scomparsa 14 anni fa? Decisamen-
te sì.  Anzi, non ne ha uno solo 
bensì molti, di sensi. Lo spiegano i 
genitori di Andrea Liponi, le cui 
ricerche sono riprese ieri e prose-
guiranno anche oggi, negli scosce-
si, dirupati e selvaggi boschi alle 
pendici del monte Macaion.

«Si  tratta  -  racconta  Mirella  
Spadotto Liponi, presidente altoa-
tesina dell’associazione Penelope 
- della prosecuzione della ricerca 
avviata l’anno scorso a monte di 
dove era stata trovata l’auto di no-
stro figlio. Quest’anno si cerca a 
valle». Si stanno utilizzando uni-
tà cinofile provenienti dal Canton 
Ticino, specializzate nella ricerca 
di resti cadaverici. Alle ricerche 
partecipa anche il presidente di 
Penelope Piemonte, il criminolo-
go e psicoterapeuta Fabrizio Pace, 
col suo gruppo forense. La signo-

ra Liponi racconta: «Nel 2021 ab-
biamo avviato una grossa attività, 
grazie a Pace, che ha acquisito gli 
atti riguardo alla scomparsa di An-
drea. Ci aiuta poi, e lo fa dal 2008, 
Ernst Winkler, presidente del Ber-
grettungsdienst Avs». La speran-
za è di trovare Andrea. «Come Pe-
nelope cerchiamo gli scomparsi, 
da vivi e da morti.  Ormai sono 
passati 14 anni, è rimasto un lumi-
cino di ritrovarlo vivo. Ci siamo 
persuasi che potrebbe essere ca-
duto, il motivo della ricerca è que-
sto». Non bisogna mai smettere 
di cercare. E di aiutare chi cerca. 

«Di recente - prosegue Liponi 
- sono entrata in contatto con la 
sorella di Evi Rauter, scomparsa 
32 anni fa e ritrovata in Spagna. 
Ora si stanno effettuando gli esa-
mi del Dna. Le abbiamo offerto il 
nostro supporto, psicologico ma 
anche legale, grazie alla nostra fe-
derazione nazionale, che dispone 
di grandi esperti in materia».

La rete di collaborazione è svi-
luppata: durante le ricerche nel 
bosco, ai Liponi è arrivata una te-
lefonata: contattati dal capitano 
Quattrale dei carabinieri di Cles, 
che si occupa della scomparsa di 
Sara Pedri.  Ha fatto sapere che 
proprio ieri, al lago di Santa Giu-
stina, in Trentino, erano in corso 
anche le ricerche della ginecologa 
trentina,  grazie  a  sette  speciali  
unità cinofile, tre delle quali adde-
strate a ritrovare cadaveri.

«Chi  dimentica  cancella,  noi  
non  dimentichiamo».  Finché  
non  si  ritrovano  gli  scomparsi.  
Questo il motto di Penelope. La se-
zione altoatesina ha di recente av-
viato una collaborazione con la re-
te prevenzione suicidi. A maggio 

a Trento si è tenuto un convegno 
nazionale. «Con gli anni ci siamo 
accorti che, specie in Alto Adige, 
le scomparse sono spesso legate a 
suicidi; oltre alla prevenzione qui 
si sente una grande esigenza di so-
stegno alle famiglie».

Sul resto in provincia c’è una si-
tuazione più favorevole rispetto 
al resto d’Italia. «Qui c’è un’orga-
nizzazione  capillare:  quando  
scompare qualcuno ci si muove 
immediatamente, c’è una mobili-
tazione che altrove non esiste». 

Ma è comunque importante fa-
re rete. Come dimostra la presen-
za ieri di volontari piemontesi e 
unità cinofile svizzere, e come di-
mostra il sostegno ricevuto dai Li-
poni nel 2012 da parte dei volonta-
ri lombardi, quando era stata se-
gnalata la presenza di Andrea a 
Como. «Questo fermento è fonda-
mentale.  Ci  attiviamo,  con  un  
tam tam, cui contribuiscono an-
che i social e le trasmissioni tv».

Della necessità di non smettere 
di cercare e di fare rete parla an-
che Ernst Winkler. «Se non si cer-
ca non si trova. E poi, è molto im-
portante fare esercitazioni con al-
tri gruppi, con altre realtà. È un 
vantaggio entrare in contatto con 
altri sistemi, altre visioni. Noi sia-
mo bravi sul territorio, ma se non 
troviamo, la cosa per noi finisce lì. 
Spesso noi pensiamo solo in mo-
do provinciale, ma è molto utile 
avere contatti con l’esterno. Qui 

il terreno è ripido, non sappiamo 
se cerchiamo nella zona giusta e 
allargare le ricerche è difficile. E 
poi, serve fortuna. Ma per trovare 
bisogna continuare a cercare».

Conferma  Fabrizio  Pace.  «È  
fondamentale mantenere l’atten-
zione viva. Se non emergono nuo-
vi elementi, le forze dell’ordine 
non fanno nuove ricerche. Sono i 
famigliari ad attivarsi. Come nel 
caso dei Liponi, che hanno chie-
sto il nostro supporto. Cercano il 
loro scomparso, ma lavorano an-
che per gli altri». Pace sottolinea: 
«Non è possibile che una persona 
scompaia nel nulla. Di solito le ri-
cerche ufficiali vanno avanti per 
un po’ di tempo, ma poi i genitori 
vengono  lasciati  in  balia  degli  
eventi. Nessuno però dovrebbe vi-
vere il dramma della scomparsa. 
Provoca una sofferenza inimmagi-
nabile per chi non l’ha provata». 
In Italia, purtroppo, questo è un 
fenomeno che Pace definisce di 
nicchia. «Non ci si prende molto 
carico della questione, anche a li-
vello normativo, legislativo. Co-
me associazione stiamo lavoran-
do per far riconoscere certi aspet-
ti. Se un familiare lavora e deve 
cercare, sfrutta ferie e permessi, 
che però a un certo punto termi-
nano. Si rimane soli, con grandi 
sensi di colpa. Sono aspetti prati-
ci, che però nella vita di queste fa-
miglie hanno ricadute pesanti». 
Un altro aspetto che non aiuta, 
conclude, è che «i cani da ricerca 
non possono essere istruiti con re-
sti umani reali, ma solo di animali 
o sintetici. In Ticino è possibile, 
così i cani sono abituati a effettua-
re ricerche di questo tipo». DA.PA

DOPO QUATTORDICI ANNI • NEI BOSCHI DI SIRMIANO

La scomparsa di Liponi,
ricerche riprese grazie
alle unità cinofile ticinesi
In grado di cercare resti cadaverici. Coinvolti dai genitori i volontari piemontesi di Penelope

• Mirella e Livio Liponi ieri nei boschi di Sirmiano di Sopra

«Noi genitori
non abbiamo perso
la speranza di ritrovare 
Andrea, vivo o morto

«Nella stessa 
giornata al lago di Santa 
Giustina si è cercata
la ginecologa Sara Pedri

«Offerto un supporto 
legale e psicologico
alla sorella di Evi Rauter 
ritrovata in Spagna

• Alle ricerche partecipano i Detection Dogs Ticino, che hanno collaborato anche nel caso Neumair. Nel riquadro Andrea Liponi, scomparso l’8 giugno 2008

• I volontari piemontesi di Penelope assieme alle unità cinofile svizzere

• Uno dei cani ticinesi addestrati per ricercare resti cadaverici (FOTO DLIFE LO)

• Briefing a pranzo. In primo piano da sinistra Ernst Winkler, Fabrizio Pace e i coniugi Livio e Mirella Liponi
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BOLZANO - Una comoda e larga 
strada di montagna percorsa in-
numerevoli volte, un malore op-
pure un attimo di disattenzione 
e la Porsche Cayenne supera il 
new jersey per  poi  precipitare 
per un centinaio di metri lungo 
un ripido pendio. La conducen-
te, una nota commerciante del 
centro storico di Bolzano, resta 
ferita in gravi condizioni, mentre 
sua sorella e la loro amica muoio-
no sul colpo. È quanto è succes-
so ieri mattina sulla strada che 
dal capoluogo altoatesino porta 
sul Renon.

La strada provinciale 73 è parti-
colarmente apprezzata da cicli-
sti e motociclisti con i suoi tor-
nanti,  rettilinei  e  curve  ad  «S»  
che portano in pochi minuti dal-
la conca di Bolzano con le sue 
temperature già estive in quota, 
sui pendii del Renon, alla frescu-
ra di montagna. 
Giovanna Pasinetti, 73 anni, co-
nosce benissimo questa strada, 
perché sua sorella Maria Giudit-
ta, 75 anni, vive proprio sul Re-
non, a Collalbo. Le due sorelle 
sono molto conosciute in città. 
Le  due  titolari  della  Boutique  

Arianne in via Leonardo Da Vin-
ci, si distinguono per il loro stile 
elegante.  È  quasi  impossibile  
non vederle assieme in città. In 
macchina con loro c'è anche Ok-
sana Prjriz, cittadina ucraina di 
61 anni, la loro collaboratrice fa-
miliare, ma anche amica. Difficil-
mente si saprà cosa sia successo 
esattamente al tornate numero 
11 della strada. A causa della for-
te  presenza  di  motociclisti  in  
questa pericolosa curva, che si 
affaccia su un ripido pendio, il  
guardrail tempo fa è stato sosti-
tuito da un new jersey in cemen-
to, proprio per aumentare la si-
curezza.  La  Porsche  Cayenne,  
che ha 300 cavalli e pesa 2,8 ton-
nellate, finisce contro il new jer-
sey e invece di essere rimbalzata 
sulla strada, supera la recinzio-
ne di cemento e vola nel dirupo. 
Sul posto giungono subito i cara-
binieri, i vigili del fuoco, il soccor-
so alpino, la Croce bianca e l'eli-
soccorso Pelikan 2. I soccorrito-
ri si sono calati con le corde. Per 
le due passeggere, Maria Giudit-
ta e Oksana, non c'è più nulla da 
fare. Sono morte sul colpo. Gio-
vanna, che invece era al volante, 
viene  estratta  dalla  lamiere  in  
gravissime condizioni. In elicot-
tero viene  portata  all'ospedale  
di Bolzano, dove ora è ricovera-
ta in rianimazione in prognosi ri-
servata. Le prossime ore saran-
no decisive per lei. È invece rima-
sto incredibilmente illeso il cane 
delle due sorelle che era in mac-
china con loro. I soccorritori si 
sono subito presi cura di lui. 
La Boutique Arianne è stata chiu-
sa, appena si è diffusa la notizia 
del tragico incidente e in centro 
storico a Bolzano ieri non si par-
lava d'altro.

Stati Uniti La ricetta di Trump contro le stragi nelle scuole

«Diamo le armi agli insegnanti»
NEW YORK - Le stragi sono uno dei moti-
vi per armare i cittadini, non per disar-
marli: gli Stati Uniti dovrebbero rafforza-
re la sicurezza delle loro scuole prima di 
inviare miliardi all'Ucraina. Dal palco del-
la  National  Rifle  Association  Donald  
Trump, col suo solito tono da comizio 
elettorale, sfida l'America e segue pedis-
sequamente il copione spolverato dai re-
pubblicani a ogni massacro a scuola, ov-
vero armare gli insegnanti. 
«Prima di ricostruire il resto del mondo, 
dovremmo costruire scuole più sicure 
per i nostri bambini», tuona Trump attac-
cando i democratici e Joe Biden in riferi-
mento ai 54 miliardi di dollari approvati 
dal Congresso per aiutare Kiev nella sua 
battaglia contro la Russia. 
Mentre fuori dal George R. Brown Con-
vention Center di Houston centinaia di 
manifestanti protestano contro la lobby 

delle armi e le sua influenza sulla politica 
americana, l'ex presidente tira dritto e 
attacca i democratici che politicizzano la 
strage della scuola elementare di Uvalde 
per abolire il «sacro» Secondo Emenda-
mento. «Ogni volta che una persona insta-
bile commette un crimine odioso, alcuni 
si lanciano sempre nel grottesco tentati-
vo di portare avanti la loro agenda politi-
ca», spiega Trump al pubblico in visibi-
lio. «Il fatto che esista il male nel mondo 
non è un motivo per disarmare i cittadini 
che rispettano la legge. Al contrario l'esi-
stenza del male è uno dei migliori motivi 
per  armare  i  cittadini»,  aggiunge  il  ty-
coon aleggiando ancora una volta una 
sua possibile candidatura nel 2024. «Ci 
riprenderemo la Casa Bianca. Quando sa-
rò di nuovo presidente mi occuperò di 
eliminare il male», dice lasciando aperta 
la porta a una sua discesa in campo.

◆LA DISGRAZIA Due donne morte nell’incidente vicino a Bolzano

In Porsche nella scarpata
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LEONARDO PONTALTI

Per Sara si dovrà cercare ancora.
Non ha dato alcun esito la vasta opera-
zione che per buona parte della giorna-
ta di ieri ha coinvolto forze dell’ordine e 
vigili del fuoco sul lago di Santa Giusti-
na, nei pressi del quale il 4 marzo 2021 
scomparve Sara Pedri, la ginecologa for-
livese all’epoca trentunenne.
La speranza che la dottoressa possa es-
sere viva non è mai venuta meno, ma 
l’ipotesi che il suo corpo possa trovarsi 
in acqua è purtroppo realisticamente la 
principale tenuta in considerazione sia 
dagli inquirenti che dai familiari della 
giovane.
Per questo ieri, a decine tra vigili  del 
fuoco volontari e permanenti, militari 
dell’Arma e delle Fiamme gialle e opera-
tori del Soccorso alpino, dalle 8.30 fino a 
quasi le 18, hanno perlustrato le sponde 
dello specchio d’acqua artificiale della 
Valle di Non, oltre che la superficie del 
lago,  senza  tuttavia  che  emergessero  
nuovi elementi in grado di rappresenta-
re una svolta nella triste vicenda.
La data di ieri non è stata scelta per 
particolari  condizioni  del livello delle  
acque del lago, ma unicamente per po-
ter mettere in atto un nuovo tentativo 
dopo i mesi invernali e prima che l’onda-
ta di maltempo sopraggiunta nel pome-
riggio di ieri e che - stando alle previsio-
ni  -  caratterizzerà  anche  la  giornata  
odierna, potesse complicare operazioni 
che da mesi vengono effettuate a caden-
za regolare.
«Le ricerche non si sono mai fermate - 
hanno spiegato l’Arma dei carabinieri e 
il commissario del governo Gianfranco 
Bernabei - e di tanto in tanto vengono 
messe in atto con un dispositivo partico-
larmente consistente di uomini e mezzi, 
in modo da non lasciare nulla di intenta-
to».
Ieri mattina sulle rive del lago di Santa 
Giustina si sono così ritrovati i carabi-
nieri delle stazioni di Rumo, Borgo d’A-
naunia, Novella, i vigili del del fuoco vo-
lontari dei corpi di Banco, Cles, Cagnò e 
Revò, gli uomini del Soccorso alpino del-
la stazione della Valle di Non e quelli del 
Soccorso alpino della guardia di finanza 
di Tione, in azione con sette unità cinofi-
le: quattro genericamente preparati per 
la ricerca di persone e tre specializzati 
nella ricerca di corpi senza vita. In tutto 
poco meno di una cinquantina le perso-
ne impegnate nella giornata di ricerche. 
I vigili del fuoco hanno messo a disposi-
zione quattro gommoni, a bordo dei qua-
li assieme ai militari hanno perlustrato 
non solo le acque del lago ma anche i 
punti più scoscesi delle sponde, quelli 
difficilmente esaminabili via terra. In ac-
qua è stato impiegato anche un ecoscan-
daglio per verificare la possibile presen-
za di corpi anche in profondità.
Le operazioni  di  ricerca,  come detto,  

non si sono mai fermate e sul lago vengo-
no effettuate operazioni di perlustrazio-
ne  -  sia  sulla  superficie  che  lungo le  
sponde dello specchio d’acqua - a ca-
denza regolare. «La giornata di ieri - ha 
spiegato  il  commissario  del  governo  
Bernabei che è stato costantemente in-
formato dell’evoluzione delle operazio-
ni,  coordinate  dal  comandante  della  
compagnia di Cles Guido Quatrale - ha 
rappresentato dunque non una ripresa 
dell’attività ma una delle sessioni a per-
sonale rafforzato che di tanto in tanto 
vengono messe in atto accanto alla rego-
lare attività di ricerca svolta con conti-
nuità da numeri più ridotti di operato-
ri».
Sempre il commissario del governo ha 
precisato come anche la famiglia di Sara 
Pedri sia stata informata di quanto svol-
to nella giornata di  ieri:  «Com’è com-
prensibile i familiari sono sempre molto 
sensibili al tema delle ricerche, per cer-
care di poter venire a capo - seppur tra-
gicamente - di una vicenda dolorosa, la-
cerante. Così come il lavoro di ricerca 
non si è mai interrotto fino ad ora, prose-
guirà anche nelle prossime settimane».
La ginecologa forlivese Sara Pedri lavo-
rava al Santa Chiara all’epoca della sua 
scomparsa, quando la sua auto venne 
ritrovata sopra il lago. Nell’aprile scor-
so in tribunale a Trento si era svolto 
l'incidente probatorio nel procedimen-
to per maltrattamenti a carico di Save-
rio Tateo, l’ex primario di ginecologia 
dell'ospedale di Trento e della sua vice 
Liliana Mereu.

Sabato con grandine e danni
Ha portato con sé anche 
parecchi danni l’attesa ondata 
di maltempo che nella 
giornata di ieri si è abbattuta 
su gran parte del Trentino. Se 
in alcune zone isolate i primi 
temporali hanno fatto la loro 
comparsa fin dalla tarda 
mattinata, è stato dalle 16 in 
poi che la perturbazione ha 
insistito con maggiore 
intensità sulla provincia, 
dapprima sull’Alto Garda, poi 
sulla Valle dei Laghi e la Valle 
dell’Adige, infine sulla 
Valsugana.
Proprio nella zona tra Tenna e 
Levico il maltempo ha causato 
i danni maggiori con pioggia, 
grandine e forte vento che 
hanno causato tra l’altro 
anche piccoli smottamenti 
(all’altezza delle Terrazze, con 
del fango riversatosi sulla 
statale della Valsugana senza 
fortunatamente causare 
eccessivi disagi) oltre a 
numerosi allagamenti. A 
decine sono arrivate ieri alla 

centrale unica per 
l’emergenza chiamate di 
residenti che si sono ritrovati 
con pianerottoli, cantine e 
garage invasi dall’acqua. 
Numerosi i corpi volontari dei 
vigili del fuoco - oltre ai 
permanenti nel capoluogo - 
che sono stati chiamati a 
interventi a ripetizione tra le 
17 e le 20.
Anche per la giornata di oggi 
si annuncia maltempo, con 
piogge più probabili al 
mattino ma cielo che rimarrà 
coperto anche nel pomeriggio, 
prima di schiarite serali.
Quest’oggi, dopo che le 
temperature ieri sono rimaste 
miti grazie al caldo della 
mattinata, il termometro 
dovrebbe far segnare una 
picchiata sotto le medie 
stagionali. Da martedì si 
tornerà tuttavia a 24-25° di 
media per poi rivedere il caldo 
oltre la media da mercoledì, 
quando lo zero termico è 
previsto a 4.000 metri.

◆MALTEMPO Anche per quest’oggi si annunciano piogge e cielo coperto

Ieri vasta operazione di ricerche in Val di Non, ma senza alcun esito

Il lago è stato perlustrato dalle 8.30 fino al tardo pomeriggio Alcuni degli uomini al lavoro ieri in Valle di Non

Una cinquantina di uomini tra vigili del fuoco, carabinieri,
militari della guardia di finanza e operatori del Soccorso 
alpino hanno perlustrato acque e sponde di S. Giustina

Il commissario del governo Bernabei: «Non ci si è mai 
fermati e proseguiremo per cercare di dare in qualche 
modo pace alla famiglia della dottoressa trentunenne»

IL DRAMMA

Caso Pedri, dal lago ancora silenzio

Un’abitazione allagata ieri a Levico
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Suvneldirupo,morteduedonne
Tragedia al tornante 11 della strada del Renon: la PorscheCayenne delle sorelle Pasinetti vola nel vuoto
Decedute sul colpoMariuccia, di 75 anni, e la collaboratriceOksana (61). Ferita inmodo graveGiovanna (73)

BOLZANO Una dinamica terrifi-
cante che spezza due vite e il
fiato di una città intera. Ieri
mattina alle 9 lungo la strada
provinciale 43 del Renon si è
consumato un incidente
drammatico: all’altezza del
tornante numero 11, nella fra-
zione di Laste Basse, un’auto-
mobile Porsche Cayenne che
stava salendo verso l’Altopia-
no da Bolzano è letteralmen-
te volata fuori dal muretto di
protezione (che è rimasto in-
tatto, al suo posto) precipi-
tando nel vuoto e schiantan-
dosi a terra dopo una caduta
di quasi cento metri. Un volo
fatale che è costato la vita a
due signore di Bolzano, Ma-
riuccia Pasinetti di 75 anni e
Oksana Priryz cittadina ucrai-
na di 61 anni, mentre una ter-
za donna, la sorella della vit-
tima Giovanna Pasinetti di 73
anni, è stata trasferita in con-
dizioni disperate all’ospedale
San Maurizio dall’elicottero
Pelikan 2 dopo essere stata li-
berata dalle lamiere e portata
a bordo del velivolo con il ver-
ricello. Si trova in prognosi ri-
servata e in pericolo di vita.
Un ruolo determinante

nella dinamica dell’inciden-
te, purtroppo, lo ha giocato il
new jersey che costeggia la
carreggiata. Secondo una pri-
ma ricostruzione, infatti, la
vettura avrebbe improvvisa-
mente sbandato contro il
guard rail che, a sua volta, ha
fatto da rampa catapultando
l’auto oltre il muretto di pro-
tezione verso lo strapiombo.
Il potente suv, da oltre 300 ca-
valli di potenza, è rotolato tra
gli alberi per circa ottanta
metri fermando la sua corsa
nella boscaglia girata sulla
fiancata destra. Tanti i detriti
lungo il percorso.
Al volante si trovava pro-

prio Giovanna Pasinetti. Nel-
l’auto si trovava anche un ca-

ne di razza schnauzer, nero,
che è rimasto incredibilmen-
te quasi incolume. «Lo abbia-
mo riportato sul ciglio della
strada a braccia — spiega il
comandante dei vigili del
fuoco di Auna di Sotto,
Reinhard Lintner — affidan-
dolo poi al veterinario che lo
ha portato via per le necessa-
rie cure». Chi ha assistito al-
l’incidente, che ha avuto una
dinamica fulminea, si è subi-
to reso conto della gravità di
quanto accaduto allertando il
numero d’emergenza. È stato
subito chiaro a tutti, d’altron-
de, come ci si trovasse di
fronte a qualcosa di dramma-
tico.
Sul posto sono arrivati ve-

locemente i soccorritori della
croce rossa con l’automedica,
l’elicottero Pelikan 2 (atterra-
to nel piccolo spazio verde
antistante il tornante), i vigili
del fuoco delle caserme di
Auna di Sotto, Collalbo, Lon-
gomoso e i carabinieri. I
pompieri e gli uomini del
soccorso alpino sono riusciti
a raggiungere la carcassa del
veicolo inghiottito dalla vege-
tazione (non si riusciva più a
scorgerlo guardando in bas-
so dal tornante) individuan-
do subito la donna ancora vi-
va al posto del conducente e
coordinandone il recupero.
Sono stati calati dall’alto con

le corde visto il luogo imper-
vio. «Il primo tratto è partico-
larmente ripido — ha rac-
contato Oswald Spinell che
ha coordinato il team del soc-
corso alpino — mentre poi il
terreno declina lungo un pia-
no più dolce. Lì si è arrestata
la vettura».
È stata utile la conoscenza

della zona da parte degli uo-
mini dell’Arma che un anno e
mezzo fa cercarono proprio
in mezzo a quel bosco i corpi
di Peter Neumair e Laura Per-
selli, la coppia uccisa dal fi-
glio Benno. Le salme di Ma-
riuccia Pasinetti e Oksana
Priryz sono state estratte in
un secondo momento rispet-
to alla sorella Giovanna, ri-
masta ferita, per poi essere
traslate alla camera mortua-
ria del capoluogo.
Sul luogo dell’incidente

presente anche l’assistenza
spirituale per aiutare alcuni
testimoni in stato di evidente
shock. Durante tutte le ope-
razioni di soccorso e di recu-
pero del mezzo è stato neces-
sario chiudere la strada. In
tutto sono stati impegnati
una sessantina di uomini
(trenta vigili del fuoco, una
decina del soccorso alpino e
il resto sanitari). Traffico
bloccato ed inevitabili disagi
alla circolazione, specie in
una giornata assolata del fine
settimana quando il Renon
diventa meta particolarmen-
te frequentata da altoatesini e
turisti. La riapertura effettiva
della strada, con progressivo
ritorno alla normale circola-
zione, è avvenuta solo alle
12.53, quasi quattro ore dopo
l’incidente. Ora proseguono
gli accertamenti per cercare
di ricostruire con esattezza la
dinamica e le cause della tra-
gedia.

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ritratto

Le due sorelle pioniere
dell’altamoda in città
«Figure straordinarie»
Titolari della boutique Arianne. Il dolore degli amici

BOLZANO Giovanna (74 anni il
prossimo 7 ottobre) e Maria
Giuditta Pasinetti (avrebbe
compiuto 76 anni il 23 ago-
sto) erano socie della società
che gestisce il negozio di ab-
bigliamento Boutique Arian-
ne al civico 1 di via Leonardo
Da Vinci. Unmestiere sempre
a contatto con la gente che le
hanno portate ad essere mol-
to conosciute in città, in par-
ticolare tra i commercianti
del centro storico. Il Porsche
Cayenne di colore nero del-
l’incidente di ieri mattina era
intestato proprio alla società.
Donne di grande eleganza

che passeggiavano spesso as-
sieme con i loro amati cani
schnauzer neri al guinzaglio.
Sempre accompagnate dalla
fedele collaboratrice Oksana
Priryz. Uno spaccato della
borghesia commerciale citta-
dina di una volta, capace di
essere sempre al passo con i
tempi con fascino, educazio-
ne e cura. Prima di aprire la
Boutique Arianne nel 1993,
infatti, le sorelle Pasinetti
avevano ottenuto grandi sod-
disfazioni con la storica Bou-
tique Garuda di via Goethe,
che per prima portò le grandi
firme dell’alta moda a Bolza-
no.
La casa di Giovanna (coniu-

gata in Pomalo e divorziata) è
in via Gorizia a Bolzano men-

avevano un ufficio ammini-
strativo. A curare la manuten-
zione del negozio e degli ap-
partamenti di proprietà delle
sorelle Pasinetti è sempre sta-
to Ardian Mezini, con la sua
società Elettro Am: «Due
donne di straordinaria classe
e gentilezza. Da moltissimi
anni — ricorda — mi chia-
mavano per qualsiasi neces-
sità e ho sempre avuto un
rapporto splendido con loro.
Erano capaci di entrare in
empatia mostrando un’ele-
ganza invidiabile. Mi capita

Distrutta La Porsche Cayenne delle sorelle Pasinetti «inghiottita» dalla vegetazione dopo lo schianto (Foto Vvff) .

più spesso di avere a che fare
con Giovanna: una signora di
una generosità squisita».
Per molti anni vicino alla

Boutique Arianne ha lavorato
Damiano Nale, titolare del
negozio di calzature Pollini:
«Eravamo fianco a fianco —
ricorda — e ci scambiavamo
con fiducia i clienti. Le sorelle
Pasinetti erano sempre insie-
me ed erano due persone
straordinarie che hanno spe-
so una vita per il loro lavoro
con risultati eccellenti. Prima
con Garuda e poi con Arianne
hanno davvero alzato il livello
dell’abbigliamento cittadino
con passione e competenza.
Caratterialmente erano squi-
site, eleganti, posate e molto
buone. Innamorate del loro
cane e sempre accompagnate
da Oksana che era una colla-
boratrice confidente. Aveva-
mo anche il parcheggio vici-
no al Rainerum, quindi capi-
tava di incrociarsi molto
spesso. Sono rimasto attonito
e addolorato dalla notizia del
tragico incidente».

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATAChiusa La boutique ieri pomeriggio

Giovane ferito

Stessa curva,
schianto simile
anchenel 2016

N
on è purtroppo la
prima volta che il
tornante 11 della

strada provinciale del
Renon è teatro di un grave
incidente. Sei anni fa
infatti si verificò un
incidente dalla dinamica
del tutto simile a quella di
ieri. Era il 16 febbraio 2016,
quando un giovane
ragazzo di vent’anni
residente al Renon finì
nella scarpata compiendo
un volo di 200 metri con la
sua Seat Ibiza, dopo essere
uscito di strada proprio in
quel tornante. Rispetto
alle signore di ieri
mattina, che viaggiavano
da Bolzano verso il Renon,
il giovane stava invece
facendo il percorso
inverso, in discesa. La sua
corsa fu frenata dai massi.
Fortunatamente non perse
la vita ma riportò un grave
politrauma. In seguito a
quell’incidente, sul bordo
del tornante vennero poi
installate delle barriere
Jersey in cemento al posto
del guardrail.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Barriere intatte In primo piano, i Jersey in cemento: la Porsche è come «decollata», superandoli (Foto Zambello Lapresse)

tre Maria Giuditta (sposata
con il consulente immobilia-
re Sergio Baldessari) risiede-
va in via Kematen a Collalbo:
probabilmente ieri mattina si
stavano dirigendo alla casa
sul Renon. Ieri mattina la
Boutique Arianne era aperta
con le due commesse a servi-
re i clienti come ogni sabato,
poi la terribile notizia è arri-
vata anche in via Leonardo Da
Vinci. Nel pomeriggio le por-
te sono rimaste chiuse come
ogni sabato. In Galleria Ser-
nesi, inoltre, le due sorelle
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SicontinuaacercareSaraPedri
Nuovabattutasul lagodiS.Giustina
Scandagliatolospecchiod’acquaconsettecanimolecolari.Lasorella:«Questolimbouccide»

TRENTO Sono da poco passate
le otto delmattino. Il livello del
lago di Santa Giustina è ancora
alto, ma i soccorritori non si
sonomai arresi e ricominciano
a scandagliare la cornice e lo
specchio d’acqua con una nuo-
va massiccia battuta di ricerca.
Ogni mese per tre domeniche i
vigili del fuoco a bordo di
gommoni perlustrano il baci-
no artificiale nella speranza di
trovare il corpo di Sara Pedri,
ma ieri sono scesi in campo in
forze con gommoni, un eco-
scandaglio e sette cani mole-
colari, tra cui tre specializzati
nella ricerca di cadaveri e han-
no perlustrato tutto il perime-
tro del lago e il bacino. Hanno
cercato per ore, fino ad arrivare
alla foce del fiume Noce, è il
punto in cui ad aprile dello
scorso anno i cani molecolari
avevano fiutato una traccia, ma
anche ieri, purtroppo le ricer-
che hanno dato esito negativo.
Sara non si trova.
Decine di operatori, i vigili

del fuoco volontari di Cagnò,
Banco, Revò e Cles, insieme al
soccorso alpino della val di
Non, della guardia di finanza
di Tione con le sette unità ci-
nofile, insieme ai carabinieri
delle stazioni di Rumo, Novella
e Borgo d’Anaunia, coordinati
dal capitano Guido Quatrale,
hanno setacciato palmo a pal-
mo tutta l’area, ma della giova-
ne ginecologa di Forlì, 31 anni,
scomparsa il 4 marzo dello
scorso anno, purtroppo non si
è trovata alcuna traccia. Si pen-
sa a una nuova operazione di
ricerca tra giugno e luglio, ma
per ora è difficile ipotizzare da-
te. I fondali del bacino erano
già stati perlustrati anche lo
scorso anno dai sommozzatori
dei vigili del fuoco permanenti
che avevano utilizzato anche
un robot subacqueo ma il fon-
do melmoso già allora aveva
reso difficili le operazioni. Poi
c’è il problema del livello del-
l’acqua che a causa delle scarse
precipitazioni durante la sta-
gione invernale è paradossal-
mente più alto dello scorso an-
no. Essendo un bacino artifi-
ciale e quindi una risorsa idri-
ca è stata rilasciata meno

acqua proprio a causa della sic-
cità, inoltre le caratteristiche
del lago creano oggettive com-
plicazioni nelle immersioni. In
val di Non tutti sanno che il la-
go ha inghiottito altre vite e
purtroppo almeno in due casi i
corpi non sonomai stati
trovati. In un altro ca-
so i resti sono stati
trovati solo dopo
dieci anni. Ma i
soccorritori non
vogliono darsi per
vinti, il pensiero è
sempre rivolto alla
famiglia di Sara, alla
sorella Emanuela che an-
che ieri era in contatto con il
capitano Quatrale e attende e
spera che una risposta possa
arrivare da quei fondali neri.
«Perché questo limbo uccide
alcuni e salva altri». Emanuela
lo dice con una dolorosa luci-
dità. «Spero di trovarla in tem-
pi rapidi — spiega — dobbia-
mo chiudere questo cerchio

Il dramma

maledetto per andare avanti,
anche in quello che stiamo fa-
cendo». Per Sara, ma Emanue-
la pensa anche ad altre donne
«che hanno sofferto e soffrono
come lei». Emanuela non fa
mai il nome dell’ex primario di

ginecologia Saverio Ta-
teo e della sua vice Li-
liana Mereu, inda-
gati per maltratta-
menti e abusi di
mezzi di correzio-
ne, ma parla delle
colleghe di Sara.
« Ved e r e donn e

adulte, con più di qua-
rant’anni, singhiozzare e

parlare davanti ai magistrati
per sette ore — continua, rife-
rendosi alle testimonianze rac-
colte in incidente probatorio
— famale, non pensavomi po-
tesse mai capitare una cosa si-
mile nella vita. Ci sono tante si-
tuazioni che devono emergere
e sono sempre le donne mag-
giormente maltrattate, non ci
vogliamo arrendere».
Poi ricorda il clima, «tossico

e dispotico», che si respirava
nel reparto e che avrebbe spin-
to Sara a compiere un gesto
estremo. Una dolora verità sul-
la quale Emanuela non nutre
dubbi. La giovane ginecologa
era scomparsa dopo aver invia-
to una lettera di dimissioni al-
l’azienda sanitaria, la sua mac-
china era stata trovata in locali-
tà Mostizzolo, nel comune di
Cis. Emanuela parla del «ma-
lessere di Sara, era forte e co-
raggiosa, ha provato fino alla
fine ma non è riuscito a gestir-
lo, lei non voleva mai essere di
peso a nessuno e il suo males-
sere le ha impedito di volgere
lo sguardo verso la mano,
ognuno di noi le ha teso la ma-
no, ma lei non voleva che ci
preoccupassimo. Bisogna ave-
re pazienza, tolleranza, spe-
ranza e credere — spiega— io
credo che dietro alla sua storia
ci sia un destino, quello di Sara
è diventato un caso sociale
quando non è rimasto chiuso lì
e ha permesso di scoprire che
altre persone subivano lo stes-
so martirio».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni

Ieri mattina è
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TRENTO Sono da poco passate
le otto delmattino. Il livello del
lago di Santa Giustina è ancora
alto, ma i soccorritori non si
sonomai arresi e ricominciano
a scandagliare la cornice e lo
specchio d’acqua con una nuo-
va massiccia battuta di ricerca.
Ogni mese per tre domeniche i
vigili del fuoco a bordo di
gommoni perlustrano il baci-
no artificiale nella speranza di
trovare il corpo di Sara Pedri,
ma ieri sono scesi in campo in
forze con gommoni, un eco-
scandaglio e sette cani mole-
colari, tra cui tre specializzati
nella ricerca di cadaveri e han-
no perlustrato tutto il perime-
tro del lago e il bacino. Hanno
cercato per ore, fino ad arrivare
alla foce del fiume Noce, è il
punto in cui ad aprile dello
scorso anno i cani molecolari
avevano fiutato una traccia, ma
anche ieri, purtroppo le ricer-
che hanno dato esito negativo.
Sara non si trova.
Decine di operatori, i vigili

del fuoco volontari di Cagnò,
Banco, Revò e Cles, insieme al
soccorso alpino della val di
Non, della guardia di finanza
di Tione con le sette unità ci-
nofile, insieme ai carabinieri
delle stazioni di Rumo, Novella
e Borgo d’Anaunia, coordinati
dal capitano Guido Quatrale,
hanno setacciato palmo a pal-
mo tutta l’area, ma della giova-
ne ginecologa di Forlì, 31 anni,
scomparsa il 4 marzo dello
scorso anno, purtroppo non si
è trovata alcuna traccia. Si pen-
sa a una nuova operazione di
ricerca tra giugno e luglio, ma
per ora è difficile ipotizzare da-
te. I fondali del bacino erano
già stati perlustrati anche lo
scorso anno dai sommozzatori
dei vigili del fuoco permanenti
che avevano utilizzato anche
un robot subacqueo ma il fon-
do melmoso già allora aveva
reso difficili le operazioni. Poi
c’è il problema del livello del-
l’acqua che a causa delle scarse
precipitazioni durante la sta-
gione invernale è paradossal-
mente più alto dello scorso an-
no. Essendo un bacino artifi-
ciale e quindi una risorsa idri-
ca è stata rilasciata meno

acqua proprio a causa della sic-
cità, inoltre le caratteristiche
del lago creano oggettive com-
plicazioni nelle immersioni. In
val di Non tutti sanno che il la-
go ha inghiottito altre vite e
purtroppo almeno in due casi i
corpi non sonomai stati
trovati. In un altro ca-
so i resti sono stati
trovati solo dopo
dieci anni. Ma i
soccorritori non
vogliono darsi per
vinti, il pensiero è
sempre rivolto alla
famiglia di Sara, alla
sorella Emanuela che an-
che ieri era in contatto con il
capitano Quatrale e attende e
spera che una risposta possa
arrivare da quei fondali neri.
«Perché questo limbo uccide
alcuni e salva altri». Emanuela
lo dice con una dolorosa luci-
dità. «Spero di trovarla in tem-
pi rapidi — spiega — dobbia-
mo chiudere questo cerchio

Il dramma

maledetto per andare avanti,
anche in quello che stiamo fa-
cendo». Per Sara, ma Emanue-
la pensa anche ad altre donne
«che hanno sofferto e soffrono
come lei». Emanuela non fa
mai il nome dell’ex primario di

ginecologia Saverio Ta-
teo e della sua vice Li-
liana Mereu, inda-
gati per maltratta-
menti e abusi di
mezzi di correzio-
ne, ma parla delle
colleghe di Sara.
« Ved e r e donn e

adulte, con più di qua-
rant’anni, singhiozzare e

parlare davanti ai magistrati
per sette ore — continua, rife-
rendosi alle testimonianze rac-
colte in incidente probatorio
— famale, non pensavomi po-
tesse mai capitare una cosa si-
mile nella vita. Ci sono tante si-
tuazioni che devono emergere
e sono sempre le donne mag-
giormente maltrattate, non ci
vogliamo arrendere».
Poi ricorda il clima, «tossico

e dispotico», che si respirava
nel reparto e che avrebbe spin-
to Sara a compiere un gesto
estremo. Una dolora verità sul-
la quale Emanuela non nutre
dubbi. La giovane ginecologa
era scomparsa dopo aver invia-
to una lettera di dimissioni al-
l’azienda sanitaria, la sua mac-
china era stata trovata in locali-
tà Mostizzolo, nel comune di
Cis. Emanuela parla del «ma-
lessere di Sara, era forte e co-
raggiosa, ha provato fino alla
fine ma non è riuscito a gestir-
lo, lei non voleva mai essere di
peso a nessuno e il suo males-
sere le ha impedito di volgere
lo sguardo verso la mano,
ognuno di noi le ha teso la ma-
no, ma lei non voleva che ci
preoccupassimo. Bisogna ave-
re pazienza, tolleranza, spe-
ranza e credere — spiega— io
credo che dietro alla sua storia
ci sia un destino, quello di Sara
è diventato un caso sociale
quando non è rimasto chiuso lì
e ha permesso di scoprire che
altre persone subivano lo stes-
so martirio».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’incidente di venerdì a Vodo di Cadore: il genitore del 29enne tedesco era in sella a un’altra moto e si trovata più avanti

Marvin, volato con la moto nel dirupo
Morto sotto gli occhi del papà e dell’amico

LA TRAGEDIA

Cristina Contento 

Morto sotto gli occhi 
del padre: Marvin 
Nehm, 29 anni, ve-
nerdì  pomeriggio 

era insieme con il papà e un 
amico, quando è uscito di stra-
da a Vodo ed è volato nel diru-
po dove ha perso la vita. 

Si era accodato a un grup-
po di motociclisti trovati lun-
go il  viaggio,  invece,  l’altro 
50enne  deceduto  in  moto  
sempre venerdì pomeriggio, 
a Fiames, schiantatosi contro 
un camion.

Due vite spezzate, due sorti 
uguali, due contesti diversi.

Un tranquillo  pomeriggio  
di vacanza che si è trasforma-
to in un incubo per la famiglia 
tedesca: una discesa dal rifu-
gio Talamini là, su quella stra-
da “antica” che collega il pae-
se di Vodo con la zona di Zop-
pè di Cadore. Il biker aveva 
29 anni ed era originario del-
la città di Braunschweig: ha 
perso  il  controllo  della  sua  
moto, probabilmente scivola-
to sul ghiaino che in parte e a 
tratti copre la carreggiata. 

Per lui un volo di una venti-
na di metri, ricostruiranno i 
carabinieri del nucleo radio-
mobile  della  Compagnia  di  
Cortina, là in quel dirupo bo-
scato: la moto era quasi scom-
parsa tra la vegetazione alta, 
il corpo senza vita sul quale i 
sanitari hanno comunque cer-
cato di fare un tentativo di ria-
nimazione. Invano. 

Il  ragazzo  tedesco  stava  

scendendo sulla strada assie-
me al papà e a un amico dal Ri-
fugio Talamini verso Vodo di 
Cadore: erano tutti e tre in sel-
la alla propria moto. 

Il papà e l’amico davanti,  
lui era rimasto un po’ indie-
tro: troppo indietro. Quell’at-
tardarsi ha insospettito gli al-
tri due biker: quando il padre 
e l’altro ragazzo, che erano da-
vanti, hanno visto che Marvin 

non li stava raggiungendo, so-
no tornati  indietro e hanno 
scoperto la tragedia. Si sono 
trovati nel punto in cui il 29en-
ne aveva perso il controllo del 
mezzo e lo hanno purtroppo 
scorto a valle, nella boscaglia, 
inerme. 

Verso le 17.30 la Centrale 
del Suem ha allertato il Soc-
corso alpino di San Vito di Ca-
dore in supporto al personale 

dell’ambulanza  e  all’equipe  
dell’elicottero  del  Suem  di  
Pieve di Cadore, che ha potu-
to  solamente  constatarne  il  
decesso. 

Ottenuto il nulla osta dalla 
magistratura per la rimozio-
ne, la salma è stata imbarella-
ta e trasportata dai soccorrito-
ri fuori dal bosco, per essere 
poi accompagnata alla cella 
mortuaria. 

Sul posto i carabinieri han-
no ricostruito l’accaduto, as-
sunto le testimonianze del po-
vero  padre  e  dell’amico  di  
Marvin. Formalità espletate, 
la salma tornerà nel paese di 
origine, la Germania.

Sarà invece una inchiesta a 
chiarire le circostanze dell’in-
cidente nel quale ha perso la 
vita il 50enne, anche lui tede-
sco, G.K.W. che viaggiava in 
direzione  di  Dobbiaco.  Per  
lui una compagnia di bikers 
trovati per strada, là sull’Ale-
magna, in piena libertà, nel-
lo spirito della religione del-
le due ruote. 

Poi la sbandata e la scivola-
ta  fatale  con  il  corpo  del  
50enne che finisce sotto il ca-
mion  proveniente  in  senso  
contrario. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cibiana

Bailey, provinciale riaperta
tre ore prima del previsto

pieve di cadore

Ristrutturazione ex Dolomiè
via libera al progetto esecutivo

I lavori in corso ieri sul ponte per smontare il bailey L’ex hotel Dolomiè che ospita la casa di riposo Dolomiti

Nel riquadro, Marvin Nehm il 29enne tedesco deceduto a Vodo, e la sua moto distrutta

CIBIANA 

Federico  Vicentini,  titolare  
del Taulà dei Bos, è furente, 
perché ha dovuto rinunciare 
ad una festa di prima comu-
nione. Ma il sindaco Mattia 
Gosetti ringrazia Veneto Stra-
de perché la giornata di chiu-
sura della provinciale tra Ve-
nas ed il paese non ha compor-
tato disagi gravi come quelli 
che erano temuti. «Disagi sì, 
eccome, ma», puntualizza il 
sindaco, «ci siamo tutti adope-
rati per alleggerirli, attraver-
so l’intervento delle navette». 

Dunque,  riassumiamo.  
Una  ditta  specializzata  sta  
smontando il ponte bailey sul 
torrente Boite che non serve 
da quando è stato ristruttura-
to, ancora l’anno scorso, il vec-
chio  ponte.  L’operazione  si  
smontaggio ha richiesto ieri 
la chiusura della strada e del 
ponte e l’istituzione del senso 
unico alternato, regolato da 
semaforo, per altri tre giorni. 
Veneto Strade, annunciando 
la chiusura, aveva escluso in 
un primo momento qualsiasi 
deroga. Poi è intervenuto il 
sindaco Gosetti ponendo al-
cune necessità: il transito di 
eventuali mezzi di soccorso, 
il rientro degli studenti e di 
eventuali pendolari.

«L’impresa ha concluso i la-
vori con tre ore e mezzo di an-
ticipo», fa sapere il sindaco, 
«e debbo ammettere, ringra-
ziando, che gli operai ed i tec-
nici hanno consentito delle fi-

nestre per accompagnare stu-
denti e pendolari arrivati e ri-
partiti con piccole corriere».

Hanno potuto raggiungere 
la sala congressi del Taulà an-
che i partecipanti ad una con-
ferenza che non poteva esse-
re rinviata e che si sono pre-
sentati  sul  ponte  di  prima  
mattina. Niente da fare, inve-
ce, per la comitiva di una pri-
ma comunione, da Cortina, 
che aveva prenotato il pran-
zo al Taulà. «Ho dovuto ri-
nunciare  anticipatamente»,  
ammette Vicentini, «con un 
gravissimo danno per il no-
stro ambiente, dal momento 
che in montagna possono fa-

re la differenza anche pochi 
tavoli».

Ieri sera, tuttavia, il Taulà 
ha fatto il pieno. Il sindaco Go-
setti invita a guardare avanti. 
«Il primo giugno apre il Mu-
seo fra le nuvole di Messner, 
sul monte Rite,  e  di  conse-
guenza anche il campo base, 
presso il Taulà, quindi si riav-
via una stagione che sarà di 
forte ripartenza, quasi alla pa-
ri  con  l’estate  2019».  Mes-
sner, però, arriverà a Cibiana 
solo ai primi di agosto, fer-
mandosi comunque qualche 
giorno. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AURONZO

Sono  ripartiti  i  lavori  di  
asfaltatura della Sr 48 delle 
Dolomiti da parte di Vene-
to Strade, interrotti l’estate 
scorsa. 

Il Comune, con una nota, 
sottolinea che per l’asfalta-
tura nell’abitato di Auron-
zo, già iniziata nel 2021 ed 
eseguita dalla diga al muni-
cipio,  «l’amministrazione  
comunale ha più volte con-
tattato Veneto Strade per 
sollecitarne  il  completa-
mento. La guerra in Ucrai-
na e la mancanza di mate-
rie prime hanno causato un 
ritardo nell’approvvigiona-
mento del bitume. Ora l’in-
tervento è ripreso ed inte-
resserà l’intero centro abita-
to, dal municipio all’abita-
to di Pause. Auronzo si pre-
senterà quindi con gli asfal-
ti completamente rinnova-
ti per la stagione estiva, un 
intervento importante per 
il paese, atteso dalla cittadi-
nanza e mai realizzato ne-
gli ultimi 10 anni. Il tratto 
da Pause a Giralba è al mo-
mento interessato dai lavo-
ri di interramento di Enel, 
che provvederà poi all’asfal-
tatura completa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

Asfaltatura
sulla Sr 48:
Veneto Strade
ha ripreso

PIEVE DI CADORE

La giunta di Pieve di Cadore 
ha approvato il progetto ese-
cutivo  di  riqualificazione  
dell’ex hotel Dolomié che og-
gi ospita la casa di riposo Dolo-
miti, affidata in gestione alla 
cooperativa  sociale  Univer-
siis di Udine. Via libera ai lavo-
ri di ristrutturazione per una 
cifra pari a 4 milioni e 125 mi-
la euro. 

Un investimento importan-
te,  in  modalità  leasing,  che  
consentirà al Comune di Pie-
ve di acquisire l’edificio senza 
tuttavia sborsare un euro. Un 
progetto complesso, ufficializ-
zato alla fine dello scorso an-
no,  che  passa  attraverso  la  
concessione in gestione, per 
la durata di vent’anni, delle 
due residenze per anziani, la 
Dolomiti appunto, riservata a 
persone autosufficienti, e l’ex 
Vazzoler oggi Marmarole, de-
dicata invece a persone non 
autosufficienti. 

Entrambe le strutture sono 
state affidate in gestione alla 
Universiis attraverso un pro-
getto di partenariato pubbli-
co privato che coinvolge an-
che  l’impresa  bergamasca  
Techne e Iccrea Bancaimpre-
sa di Roma.

Il progetto esecutivo prima 
di essere approvato ha richie-
sto una serie di verifiche che 
ne hanno allungato i tempi. È 
così che il progetto, presenta-
to alla fine dello scorso febbra-
io, è stato nel frattempo inte-

grato per garantire alla strut-
tura la realizzazione di nuovi 
alloggi ritenuti un passaggio 
fondamentale per riuscire a  
garantire un servizio di mag-
giore qualità. 

Il progetto esecutivo porta 
la firma di un pool di ingegne-
ri e architetti che fanno riferi-
mento all’impresa  Tchne.  A  
gestire gli esami di verifica del 
progetto esecutivo sono stati 
l’ingegner Alessandro Gaspa-
rini di Brescia e l’ingegner Die-
go  Olivotto,  responsabile  
dell’area tecnica e tecnico-ma-
nutentiva del Comune di Pie-
ve. Un lavoro che evidenzia la 
bontà del progetto e annun-

cia la realizzazione di un edifi-
cio moderno e funzionale, in 
grado di offrire un servizio di 
qualità ai 41 ospiti program-
mati. La struttura, oltre a ri-
spettare  i  requisiti  richiesti  
dalla Regione, sarà dotata di 
spazi dedicati ai momenti lu-
dico-ricreativi ed altri alla let-
tura e alle iniziative culturali. 

Soddisfazione per la conclu-
sione di un iter, non solo buro-
cratico,  complesso,  è  stata  
espressa dalla giunta comuna-
le di Pieve. I lavori inizieran-
no a breve anche se al momen-
to non ci sono date precise. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMENICA 29 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

41CORTINA - CADORE
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FESTA INFINITA

ROCCA PIETORE Sulle erte del pas-
so Fedaia è festa sin dal matti-
no, in attesa dell’arrivo del Gi-
ro, ben prima che la carovana
rosa parta da Belluno. «Oh no,
la festa è cominciata già ieri se-
ra», corregge Paolo, a capo di
una masnada di mattacchioni,
che fermano tutti quelli che
passano, bicchiere di vino ros-
so alla mano. Siamo saliti da
Treviso con il camper, altri con
un furgone, più o meno attrez-
zato. Grigliata ieri sera, stamat-
tina camminata fino al lago del
Fedaia, per vedere il tratto fina-
le della tappa e per respirare
aria buona. Adesso qui, per il
pranzo, poi pennichella, tanto
ci sveglierà la carovana».

IL CONTORNO
Il frastuono della carovana

pubblicitaria in effetti è notevo-
le. Già si era fatto notare il Giro
con le biciclette a pedalata assi-
stita. Non c’è verso, ai puristi
non piacciono proprio: «Eh, fa-
cile così, capaci tutti!», è il ritor-
nello, ripetuto a tutti i pedalato-
ri. Nel tratto più ripido, al ter-
mine del lungo rettifilo verso
Capanna Bill, c’è chi scende

dalla bici e sale nell’ammira-
glia, sommerso da fischi e ulu-
lati. Inutile tentare di difendere
comunque chi pedala, anche
se con un motore elettrico ad
aiutare nello sforzo. Per altri la
bicicletta è comunque un vei-
colo importante, sul quale far
viaggiare l’economia di un ter-
ritorio. Renzo Minella si occu-
pa del marketing per la skiarea
del San Pellegrino e un’intervi-
sta nella diretta del Giro è occa-
sione ghiotta per promuovere
il suo territorio, inquadrato
con la pista da sci “Volata” alle
sue spalle: «Questo tracciato
ha già ospitato tre gare di Cop-
pa del mondo di sci alpino. Qui
soprattutto vengono le discesi-
ste ad allenarsi, perché trova-
no le caratteristiche che servo-
no, ma stanno in pace. Quando
era ancora in attività, la fuori-
classe americana Lindsey
Vonn stava qui anche dieci
giorni, per allenarsi bene. La
skiarea San Pellegrino ha 60
chilometri di piste, servite da
19 impianti, ma ora guarda an-
che all’estate e alla bicicletta in
particolare, così da salire con
gli impianti e scendere in bi-
ke».

SICUREZZA, TUTTI AL LAVORO

A Rocca Pietore il comune
ha impegnato tutte le sue mae-
stranze. Sulla strada ci sono
Laura e Nadia, due agenti di po-
lizia locale, che percorrono il
tracciato, coordinano il lavoro
dei moltissimi volontari, uomi-
ni della Protezione civile, saliti
da tutta la provincia di Belluno
e dal Veneto. Ci sono i ragazzi
del soccorso alpino Sagf, anche
loro a presidiare tutti gli incro-
ci, per evitare che qualcuno si
immetta in strada. Il calore del-
la gente, l’impegno della popo-
lazione per animare il contor-
no della corsa è encomiabile. Il
colore rosa domina ovunque,
ci sono gli striscioni pubblicita-
ri ufficiali della destinazione.
Nella piana di Palue una fami-
glia si è superata: a lato della
strada ci sono due grandi pan-
nelli, con centinaia di stampe
formato A4, tutte plastificate:
sono fotografie, sono testi che
raccontano la storia del cicli-
smo, dai decenni passati all’at-
tualità. Su una catasta di tron-
chi c’è una bicicletta appesa,
ovviamente tinta di rosa, ac-
canto alla grande scritta colo-
rata dell’associazione del vil-
laggio.

 MDib
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«La festa qui è cominciata
già nella serata di venerdì»
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ca-

di

F.Mar.

PIETRACAMELA Era con alcuni
amici sulGranSasso, sul
versantedelCornoGrande,
quandosul sentierodi Sella
delBracciaio, unaragazza
napoletanaè scivolata inun
passaggio innevatoedè
caduta tra laneve e le rocce
percirca 150metri. Subito è
statoallertato il 118, cheha
attivato il protocollodei
soccorsi inmontagna: sono

partite le squadredel
SoccorsoAlpinoe
Speleologicoabruzzese. È
decollatodall’aeroportodi
Preturo l’elisoccorsocon i
sanitari e i tecnici del Soccorso
Alpino, chehannorecuperato
laragazza.Haragazzaha
riportatoun severo trauma
facciale ediverse escoriazioni
edè stata trasportata
all’ospedaledell’Aquila.

Scivola sul Corno Grande, una giovane
escursionista ferita al volto dalle rocce
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Gubbio, salvato un ciclista
sul Monte Ingino: è in ospedale

LAVICENDA

GUBBIO Se l’è vista davvero brut-
ta un biker che si è infortunato a
causa di una causa di una cadu-
ta sul sentiero del parco di Cop-
po su monte Ingino. Sembrava
un’escursionedelle tantedapar-
te di chi è pratico di certi posti
anche un po’ impervi ed capace
a muoversi in quegli spazi. Il
Soccorso alpino e speleologico
Umbria (Sasu) è stato allertato
ieri intorno a mezzogiorno dal
tecnico di centrale presente
all’interno della centrale opera-
tiva unicaregionale del 118.Scat-
tato l’allarme, sul posto si sono
recate rapidamente due squa-
dre del Sasu composte da tecni-
ci e operatori, nonché il perso-

nalesanitario del 118 perrender-
sicontodella situazione,e conte-
stualmente si è alzato in volo
l’elisoccorso Icaro 02 di base a
Fabriano con a bordo un medi-
co anestesista rianimatore, un
infermiereeun tecnicodi elisoc-
corsodel soccorso Alpino e Spe-
leologico.

I sanitari hanno prestato le
prime cure e hanno provveduto
in tempi stretti a stabilizzare il
paziente che è stato caricato
sull’elisoccorso, mediante l’uso
del verricello, per essere quindi
subito trasportato all’ospedale
di Santa Maria della Misericor-
dia a Perugia con tutte le atten-
zioni del caso da parte dei sani-
tari.

M.Boc.
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Rimini Vanno a sistemarsi 
anche gli ultimi tasselli dell'o-
perazione «Free Credit» lega-
ta alle frodi milionarie sui bo-
nus fiscali contenuti nel De-
creto Rilancio. Gli uomini del-
la Guardia di Finanza di Rimi-
ni, coordinati dalla Procura 
della  Repubblica della  città  
romagnola  hanno  arrestato  
due delle persone ai vertici 
dell'organizzazione disartico-
lata, nei mesi scorsi, proprio 
dalle Fiamme Gialle e latitan-
ti in Colombia e Repubblica 
Dominicana. A gennaio i fi-
nanzieri avevano eseguito 35 
misure  cautelari  e  oltre  80  
perquisizioni  in  Emilia-Ro-
magna e, in contemporanea, 
in Abruzzo, Basilicata, Cam-
pania,  Lazio,  Lombardia,  
Marche, Puglia, Sicilia, Tosca-
na, Trentino e Veneto sman-
tellando un sodalizio con ba-
se operativa a Rimini, ma ra-
mificato in tutto il territorio 
nazionale, composto da 56 as-
sociati e 22 prestanome, inda-
gati con l'accusa di aver froda-
to lo Stato italiano. In sei mesi 
sarebbero  stati  accumulati  

crediti  di  imposta  fasulli  -  
sfruttando le agevolazioni dei 
bonus locazione, sismabonus 
e bonus facciate - per 440 mi-
lioni di euro. Un fiume di de-
naro, ottenuto lucrando su mi-
sure pensate per rilanciare l'at-
tività imprenditoriale e econo-

mia fiaccati da due anni di 
emergenza  coronavirus,  
reinvestito in cripto valute, 
lingotti d'oro, conti correnti 
a Malta, Cipro e Madeira. So-
lo due indagati erano riusciti 
a sfuggire: Andrea Leonetti 
quello che, allo stato delle in-

dagini, è ritenuto essere il ca-
po del ramo pugliese dell'or-
ganizzazione  e  ribattezzato  
dagli inquirenti il «Re dei bo-
nus» e un commercialista, Ro-
berto  Amoruso  ritenuto  la  
mente tecnica della vicenda. 
Pochi giorni prima dell'esecu-
zione  dell'ordinanza  erano  
volati a Santo Domingo e in 
Colombia per una breve va-
canza ma, venuti a conoscen-
za della retata compiuta dal-
la Finanza riminese, non so-
no più rientrati in Italia. Pae-
se in cui ora i due dovranno fa-
re ritorno. Come altri indaga-
ti nella vicenda, avevano co-
munque presentato ricorso - 
attraverso i legali - contro la 
misura. Ricorso, a quanto ap-
preso, rigettato, come gli al-
tri, dal Tribunale del Riesa-
me. Il commercialista è stato 
fermato e arrestato all'aero-
porto di Medellin, in Colom-
bia ed è detenuto nelle carce-
ri di Bogotà in attesa delle pro-
cedure di estradizione men-
tre quello che è considerato il 
capo  del  ramo  pugliese  
dell'organizzazione  è  stato  
fermato a Boca Chica a Santo 
Domingo.

Milano  Dopo  l'isolamento  
del  virus  «si  può procedere 
con le ricerche su nuove mole-
cole antivirali», anche se il va-
iolo  delle  scimmie  rimane  
una malattia «non grave, che 
non minaccia letalità se non 
in casi rarissimi di persone fra-
gili o immunocompromesse. 
Ma non ci sono terapie mira-
te». Lo ha detto all'ANSA Ma-
ria Rita Gismondo, la direttri-
ce del laboratorio di Microbio-
logia clinica, virologia e dia-
gnostica delle bioemergenze 
dell'ospedale Sacco di Mila-
no che ha isolato il monkeypo-
xvirus, responsabile del vaio-

lo delle scimmie attualmente 
presente in Europa. I sintomi, 
ha aggiunto Gismondo, «so-
no il mal di testa, pustole dolo-
ranti. Qualcuno ha avuto uno 
due giorni di febbre alta, altri 
no». Ma al momento, anche 
se «qualche antivirale ha mo-
strato una buona attività, non 
c'è una molecola diretta con-
tro questo virus. Ora potremo 
saggiarne nuove che possono 
essere efficaci per prevenire 
l'infezione». Contro il vaiolo 
delle  scimmie  «non  credo  
neanche che si possa chiama-
re campagna di  vaccinazio-
ne» al massimo si può parlare 

di  somministrazioni  mirate,  
per  esempio,  al  personale  
«che ha avuto un incidente di 
laboratorio o durante la cura 
di un paziente» ha concluso 
Gismondo.  Intanto,accerta-
menti sono in corso su un ca-
so  sospetto  di  vaiolo  delle  
scimmie ad Ancona. Venerdì, 
presso la Clinica di Malattie 
Infettive dell'Azienda ospeda-
liero  universitaria  Ospedali  
Riuniti, è stata ricoverata una 
paziente di 24 anni, cittadina 
italiana residente in Francia. 
La  donna,  riferiscono  gli  
Ospedali Riuniti, «ha effettua-
to nel primo pomeriggio un 
accesso in Pronto soccorso: 
presentava un eritema diffu-
so con vescicole e papule, dif-
ficoltà respiratoria, cefalea ha 
riferito di aver avuto febbre 
nei giorni precedenti».

Bolzano Una comoda e lar-
ga strada di montagna per-
corsa innumerevoli volte, un 
malore oppure un attimo di 
disattenzione  e  la  Porsche  
Cayenne supera il new jersey 
per  poi  precipitare  per  un 
centinaio di metri lungo un 
ripido pendio. La conducen-
te, una nota commerciante 
del centro storico di Bolza-
no, resta ferita in gravi condi-
zioni, mentre sua sorella e la 
loro amica muoiono sul col-
po. È quanto è successo ieri 
mattina sulla strada che dal 
capoluogo altoatesino porta 
sul Renon. La strada provin-
ciale 73 è particolarmente ap-
prezzata da ciclisti e motoci-
clisti con i suoi tornanti, retti-

linei e curve a «S» che porta-
no in pochi minuti dalla con-
ca di Bolzano con le sue tem-
perature già estive in quota, 
sui pendii del Renon, alla fre-
scura di montagna. Giovan-
na Pasinetti, 73 anni, cono-
sce benissimo questa strada, 
perché sua sorella Maria Giu-
ditta, 75 anni, vive proprio 
sul Renon, a Collalbo. Le due 
sorelle sono molto conosciu-
te in città. Le due titolari del-
la  Boutique Arianne in  via  
Leonardo Da Vinci, si distin-
guono per il loro stile elegan-
te. E' quasi impossibile non 
vederle assieme in città. In 
macchina con loro c'è anche 
Oksana  Prjriz,  cittadina  
ucraina di 61 anni, la loro col-

laboratrice familiare, ma an-
che amica. Difficilmente si  
saprà cosa sia successo esat-
tamente al tornate numero 
11 della strada. A causa della 
forte presenza di motocicli-
sti in questa pericolosa cur-

va, che si affaccia su un ripi-
do pendio, il guardrail tem-
po fa è stato sostituito da un 
new jersey in cemento, pro-
prio per aumentare la sicu-
rezza. La Porsche Cayenne, 
che ha 300 cavalli e pesa 2,8 
tonnellate, finisce contro il  
new jersey e invece di essere 
rimbalzata sulla strada, supe-
ra la recinzione di cemento e 
vola  nel  dirupo.  Sul  posto  
giungono subito i carabinie-
ri, i vigili del fuoco, il soccor-
so alpino, la Croce bianca e 
l'elisoccorso Pelikan 2. I soc-
corritori si sono calati con le 
corde. Per le due passeggere, 
Maria  Giuditta  e  Oksana,  
non c'è più nulla da fare. So-
no morte sul colpo. 

«Il vaiolo delle scimme non è grave»

Per il medico legale Laura Zilia-
ni è stata prima stordita con far-
maci e poi soffocata con un cu-
scino. I tre presunti responsabili 
hanno raccontato una verità 
diversa. «Le abbiamo dato le 
benzodiazepine con una tisana, 
poi le abbiamo messo un sac-
chetto in testa e lo abbiamo chiu-
so. Laura non moriva e io e Silvia 
le abbiamo stretto le mani al 
collo». Così Mirto Milani ha rac-
contato l'omicidio dell'ex vigi-
lessa di Temù, nel Bresciano. È 
quanto emerge dagli interrogato-
ri dei presunti responsabili, le 
due figlie della vittima Paola e 
Silvia Zani e Mirto Milani, il fidan-
zato di quest'ultima. Le due so-
relle hanno spiegato che la ma-
dre le faceva sentire inferiori, 
sbagliate e inadeguate. Lei, sem-
pre attenta al fisico e all'attività 
sportiva, le avrebbe attaccate 
ripetutamente perché sovrappe-
so. Le due figlie dell'ex vigilessa 
hanno spiegato poi che i rappor-
ti erano logori da tempo. Nei loro 
interrogatori dei giorni scorsi, 
nei quali hanno rotto il silenzio, il 
trio criminale ha confermato 
anche la ricostruzione degli in-
quirenti in merito all'omicidio 
del 16 aprile di un anno fa. 

L’ex vigilessa
Laura è stata
prima drogata
e poi strozzata

In breve

La frode Uno è il commercialista, l’altro soprannominato «il re del bonus»

Covid
Le reinfezioni
in lieve crescita
al 6,5 per cento

Parla Zaki
«Io rischio 
per la libertà
di parola»

«Sto bene, il 21 giugno ci 
sarà la prossima udienza. Il 
procedimento è iniziato a set-
tembre, mi sono trovato in tri-
bunale per aver scritto un arti-
colo sulla situazione della mi-
noranza cristiana copta« in 
Egitto, «perché ho parlato del-
la minoranza religiosa, adesso 
rischio molto, perché la mia è 
una questione di libertà di pa-
rola». Lo ha detto Patrick Zaki, 
lo studente egiziano dell'Uni-
versità di Bologna rilasciato a 
dicembre dopo 22 mesi di 
detenzione in Egitto e ancora 
in attesa di processo. Zaki è 
intervenuto al Wired Next Fest 
a Firenze parlando sullo Stato 
di diritto. Zaki aveva scritto 
della persecuzione dei copti in 
Egitto.

Nell'ultima settimana la per-
centuale di reinfezioni sul tota-
le dei casi Covid segnalati risul-
ta pari al 6,5%, in leggero au-
mento rispetto al 6% della set-
timana precedente. Questo 
quanto emerge nel report 
dell'Iss che accompagna il 
monitoraggio settimanale. Dal 
24 agosto 2021 al 25 maggio 
2022 sono stati segnalati 
502.029 casi di reinfezione, 
pari a 3,9% del totale dei casi 
notificati ma il dato «non è as-
sociato ad un aumento dei 
casi severi».

Con la Porsche finiscono nella scarpata
La dinamica
Difficile
ricostruire
i fatti.
Forse un
malore
o un attimo
di distrazione
lungo
i tornanti
della strada
che porta
sul Renon

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’incidente
L’intervento
dei Vigili del 
Fuoco sul
luogo

L’incidente Morte due donne di 75 e 61 anni, un’altra di 73 è rimasta ferita

L’Ospedale Sacco L’ingresso della Microbiologia
chimica, Virologia e Bioemergenze (Ansa)

Il Sacco di Milano «Ora tuttavia occorre trovare le giuste terapie mediche»

La cattura
Presi
in Colombia
e nella
Repubblica
Domenicana.
Le indagini
sono state
condotte
dalle Fiamme
Gialle

L’operazione
Gli uomini 
della Interpol
durante 
l’intervento
all’aeroporto
di Santo 
Domingo

Nuovo caso
In fase
di diagnosi
ad Ancona,
una giovane 
di 24 anni
è sotto
osservazione

di Gianluca Angelini

La truffa sostegni: presi i cervelli
Scappati, erano latitanti all’estero
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BOLZANO - Una comoda e larga strada di monta-
gna percorsa innumerevoli volte, un malore op-
pure un attimo di disattenzione e la Porsche 
Cayenne supera il new jersey per poi precipitare 
per un centinaio di metri lungo un ripido pendio. 
La conducente, una nota commerciante del 
centro storico di Bolzano, resta ferita in gravi con-
dizioni, mentre sua sorella e la loro amica muoio-
no sul colpo. È quanto è successo ieri mattina 
sulla strada che dal capoluogo altoatesino por-
ta sul Renon. La strada provinciale 73 è partico-
larmente apprezzata da ciclisti e motociclisti 
con i suoi tornanti, rettilinei e curve ad «S» che 
portano in pochi minuti dalla conca di Bolzano 

con le sue temperature già estive in quota, sui 
pendii del Renon, alla frescura di montagna. 
Giovanna Pasinetti, 73 anni, conosce benissi-
mo questa strada, perché sua sorella Maria Giu-
ditta, 75 anni, vive proprio sul Renon, a Collalbo. 
Le due sorelle sono molto conosciute in città. Le 
due titolari della Boutique Arianne in via Leonar-
do Da Vinci, si distinguono per il loro stile elegan-
te. In macchina con loro c'è anche Oksana Prjriz, 
cittadina ucraina di 61 anni, la loro collaboratrice 
familiare, ma anche amica. Difficilmente si sa-
prà cosa sia successo esattamente al tornate 
numero 11 della strada. A causa della forte pre-
senza di motociclisti in questa pericolosa curva, 

che si affaccia su un ripido pendio, il guardrail 
tempo fa è stato sostituito da un new jersey in ce-
mento, proprio per aumentare la sicurezza. La 
Porsche Cayenne finisce contro il new jersey e 
invece di essere rimbalzata sulla strada, supera 
la recinzione di cemento e vola nel dirupo. Sul 
posto giungono subito i carabinieri, i vigili del fuo-
co, il soccorso alpino, la Croce bianca e l'elisoc-
corso Pelikan 2. I soccorritori si sono calati con 
le corde. Per le due passeggere, Maria Giuditta 
e Oksana, non c'è più nulla da fare. Sono morte 
sul colpo. Giovanna, che invece era al volante, 
viene estratta dalla lamiere in gravissime condi-
zioni.

Con la Porsche nella scarpata, due vittime
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FO RL Ì
Una vasta operazione di ricerca
dl corpo di Sara Pedri nelle ac-
que del lago di Santa Giustina, in
Trentino. Proprio lì potrebbe es-
sere la giovane ginecologa forli-
vese scomparsa il 4 marzo 2021,
che si sarebbe tolta la vita perché
non sopportava più le presunte
angherie e il mobbing subito nel
reparto diginecologia dell’ospe -
dale di Trento dove lavorava,
comportamenti per i
quali è in corso unpro-
cedimento giudiziario
della Procura per mal-
trattamenti a carico di
Saverio Tateo, ex pri-
mario di quel reparto,
e di Liliana Mereu, che
di Tateo era la vice. Le speranze
di ritrovare il corpo non sono
mai finite, ma dopo il periodo in-
vernale e le condizioni non certo
favorevoli, ieri si è svolta una va-
sta operazione che ha visto im-
pegnate oltre 40 persone tra ca-
rabinieri, vigili del fuoco, soc-
corso alpino, Guardia di Finan-
za. Potrebbe essere ripetuta nei

Vasta operazione nel lago
per ritrovare il corpo di Sara

prossimi giorni, ma non sarà un
metodo continuativo. Le acque,
infatti, sono ancora alte. Vigili
del fuoco volontari di Cagnò,
Revò, Banco e Cles, con quattro
gommoni e un ecoscandaglio,
hanno lavorato con il Soccorso
alpino della stazioneVal di Non,
finanzieri del Soccorso alpino di
Tione di Trento. Con loro sette
unità cinofile, tre specializzate
nella ricerca di cadaveri. Infine
di Carabinieri di Borgo d’Anau -

nia, Novella e Rumo.
Uno spiegamento di
forze importante per
riuscire a svelare il mi-
s t e ro  in to rno  a l l a
scomparsa di Sara Pe-
dri. La stessa famiglia
della professionista

forlivese ha detto di essere con-
vinta che il corpo della loro cara
Sara sia in quelle acque. La spe-
ranza è di avere la possibilità di
riportare Sara a casa e avere un
luogodove pregareSara. Alpar-
co urbano “Franco Agosto” di
Forlì, in occasione dell’anniver -
sario della scomparsa, i familia-
ri, su proposta di Penelope Emi-

lia Romagna, l’associazione ter-
ritoriale delle famiglie e degli a-
mici delle persone scomparse, e
in accordo con l’amministrazio -
ne comunale, hanno pensato di
piantare un albero con una targa
per ricordare Sara. Intanto a
Trento prosegue il procedimen-

to a carico dei superiori di Sara.
Tateo e Mereu sono accusati di
maltrattamenti e abusi di mez-
zi di correzione. Ad aprile le
prime testimonianze nell’inci -
dente probatorio che ripartirà
a giugno.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

La targa al parco urbano per ricordare Sara Pedri FOTO FABIO BLACO

Con le condizioni favorevoli è stata rinforzata la squadra impegnata
a scandagliare il Santa Giustina dove la ginecologa si sarebbe gettata

LA GINECOLOGA SCOMPARSA IN TRENTINO

ANCHE SETTE
CAN I

UTILIZZATI PER
LE ATTIVITÀ
DI RICERCA
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Rimini Vanno a sistemarsi 
anche gli ultimi tasselli dell'o-
perazione «Free Credit» lega-
ta alle frodi milionarie sui bo-
nus fiscali contenuti nel De-
creto Rilancio. Gli uomini del-
la Guardia di Finanza di Rimi-
ni, coordinati dalla Procura 
della  Repubblica della  città  
romagnola  hanno  arrestato  
due delle persone ai vertici 
dell'organizzazione disartico-
lata, nei mesi scorsi, proprio 
dalle Fiamme Gialle e latitan-
ti in Colombia e Repubblica 
Dominicana. A gennaio i fi-
nanzieri avevano eseguito 35 
misure  cautelari  e  oltre  80  
perquisizioni  in  Emilia-Ro-
magna e, in contemporanea, 
in Abruzzo, Basilicata, Cam-
pania,  Lazio,  Lombardia,  
Marche, Puglia, Sicilia, Tosca-
na, Trentino e Veneto sman-
tellando un sodalizio con ba-
se operativa a Rimini, ma ra-
mificato in tutto il territorio 
nazionale, composto da 56 as-
sociati e 22 prestanome, inda-
gati con l'accusa di aver froda-
to lo Stato italiano. In sei mesi 
sarebbero  stati  accumulati  

crediti  di  imposta  fasulli  -  
sfruttando le agevolazioni dei 
bonus locazione, sismabonus 
e bonus facciate - per 440 mi-
lioni di euro. Un fiume di de-
naro, ottenuto lucrando su mi-
sure pensate per rilanciare l'at-
tività imprenditoriale e econo-

mia fiaccati da due anni di 
emergenza  coronavirus,  
reinvestito in cripto valute, 
lingotti d'oro, conti correnti 
a Malta, Cipro e Madeira. So-
lo due indagati erano riusciti 
a sfuggire: Andrea Leonetti 
quello che, allo stato delle in-

dagini, è ritenuto essere il ca-
po del ramo pugliese dell'or-
ganizzazione  e  ribattezzato  
dagli inquirenti il «Re dei bo-
nus» e un commercialista, Ro-
berto  Amoruso  ritenuto  la  
mente tecnica della vicenda. 
Pochi giorni prima dell'esecu-
zione  dell'ordinanza  erano  
volati a Santo Domingo e in 
Colombia per una breve va-
canza ma, venuti a conoscen-
za della retata compiuta dal-
la Finanza riminese, non so-
no più rientrati in Italia. Pae-
se in cui ora i due dovranno fa-
re ritorno. Come altri indaga-
ti nella vicenda, avevano co-
munque presentato ricorso - 
attraverso i legali - contro la 
misura. Ricorso, a quanto ap-
preso, rigettato, come gli al-
tri, dal Tribunale del Riesa-
me. Il commercialista è stato 
fermato e arrestato all'aero-
porto di Medellin, in Colom-
bia ed è detenuto nelle carce-
ri di Bogotà in attesa delle pro-
cedure di estradizione men-
tre quello che è considerato il 
capo  del  ramo  pugliese  
dell'organizzazione  è  stato  
fermato a Boca Chica a Santo 
Domingo.

Milano  Dopo  l'isolamento  
del  virus  «si  può procedere 
con le ricerche su nuove mole-
cole antivirali», anche se il va-
iolo  delle  scimmie  rimane  
una malattia «non grave, che 
non minaccia letalità se non 
in casi rarissimi di persone fra-
gili o immunocompromesse. 
Ma non ci sono terapie mira-
te». Lo ha detto all'ANSA Ma-
ria Rita Gismondo, la direttri-
ce del laboratorio di Microbio-
logia clinica, virologia e dia-
gnostica delle bioemergenze 
dell'ospedale Sacco di Mila-
no che ha isolato il monkeypo-
xvirus, responsabile del vaio-

lo delle scimmie attualmente 
presente in Europa. I sintomi, 
ha aggiunto Gismondo, «so-
no il mal di testa, pustole dolo-
ranti. Qualcuno ha avuto uno 
due giorni di febbre alta, altri 
no». Ma al momento, anche 
se «qualche antivirale ha mo-
strato una buona attività, non 
c'è una molecola diretta con-
tro questo virus. Ora potremo 
saggiarne nuove che possono 
essere efficaci per prevenire 
l'infezione». Contro il vaiolo 
delle  scimmie  «non  credo  
neanche che si possa chiama-
re campagna di  vaccinazio-
ne» al massimo si può parlare 

di  somministrazioni  mirate,  
per  esempio,  al  personale  
«che ha avuto un incidente di 
laboratorio o durante la cura 
di un paziente» ha concluso 
Gismondo.  Intanto,accerta-
menti sono in corso su un ca-
so  sospetto  di  vaiolo  delle  
scimmie ad Ancona. Venerdì, 
presso la Clinica di Malattie 
Infettive dell'Azienda ospeda-
liero  universitaria  Ospedali  
Riuniti, è stata ricoverata una 
paziente di 24 anni, cittadina 
italiana residente in Francia. 
La  donna,  riferiscono  gli  
Ospedali Riuniti, «ha effettua-
to nel primo pomeriggio un 
accesso in Pronto soccorso: 
presentava un eritema diffu-
so con vescicole e papule, dif-
ficoltà respiratoria, cefalea ha 
riferito di aver avuto febbre 
nei giorni precedenti».

Bolzano Una comoda e lar-
ga strada di montagna per-
corsa innumerevoli volte, un 
malore oppure un attimo di 
disattenzione  e  la  Porsche  
Cayenne supera il new jersey 
per  poi  precipitare  per  un 
centinaio di metri lungo un 
ripido pendio. La conducen-
te, una nota commerciante 
del centro storico di Bolza-
no, resta ferita in gravi condi-
zioni, mentre sua sorella e la 
loro amica muoiono sul col-
po. È quanto è successo ieri 
mattina sulla strada che dal 
capoluogo altoatesino porta 
sul Renon. La strada provin-
ciale 73 è particolarmente ap-
prezzata da ciclisti e motoci-
clisti con i suoi tornanti, retti-

linei e curve a «S» che porta-
no in pochi minuti dalla con-
ca di Bolzano con le sue tem-
perature già estive in quota, 
sui pendii del Renon, alla fre-
scura di montagna. Giovan-
na Pasinetti, 73 anni, cono-
sce benissimo questa strada, 
perché sua sorella Maria Giu-
ditta, 75 anni, vive proprio 
sul Renon, a Collalbo. Le due 
sorelle sono molto conosciu-
te in città. Le due titolari del-
la  Boutique Arianne in  via  
Leonardo Da Vinci, si distin-
guono per il loro stile elegan-
te. E' quasi impossibile non 
vederle assieme in città. In 
macchina con loro c'è anche 
Oksana  Prjriz,  cittadina  
ucraina di 61 anni, la loro col-

laboratrice familiare, ma an-
che amica. Difficilmente si  
saprà cosa sia successo esat-
tamente al tornate numero 
11 della strada. A causa della 
forte presenza di motocicli-
sti in questa pericolosa cur-

va, che si affaccia su un ripi-
do pendio, il guardrail tem-
po fa è stato sostituito da un 
new jersey in cemento, pro-
prio per aumentare la sicu-
rezza. La Porsche Cayenne, 
che ha 300 cavalli e pesa 2,8 
tonnellate, finisce contro il  
new jersey e invece di essere 
rimbalzata sulla strada, supe-
ra la recinzione di cemento e 
vola  nel  dirupo.  Sul  posto  
giungono subito i carabinie-
ri, i vigili del fuoco, il soccor-
so alpino, la Croce bianca e 
l'elisoccorso Pelikan 2. I soc-
corritori si sono calati con le 
corde. Per le due passeggere, 
Maria  Giuditta  e  Oksana,  
non c'è più nulla da fare. So-
no morte sul colpo. 

«Il vaiolo delle scimme non è grave»

Per il medico legale Laura Zilia-
ni è stata prima stordita con far-
maci e poi soffocata con un cu-
scino. I tre presunti responsabili 
hanno raccontato una verità 
diversa. «Le abbiamo dato le 
benzodiazepine con una tisana, 
poi le abbiamo messo un sac-
chetto in testa e lo abbiamo chiu-
so. Laura non moriva e io e Silvia 
le abbiamo stretto le mani al 
collo». Così Mirto Milani ha rac-
contato l'omicidio dell'ex vigi-
lessa di Temù, nel Bresciano. È 
quanto emerge dagli interrogato-
ri dei presunti responsabili, le 
due figlie della vittima Paola e 
Silvia Zani e Mirto Milani, il fidan-
zato di quest'ultima. Le due so-
relle hanno spiegato che la ma-
dre le faceva sentire inferiori, 
sbagliate e inadeguate. Lei, sem-
pre attenta al fisico e all'attività 
sportiva, le avrebbe attaccate 
ripetutamente perché sovrappe-
so. Le due figlie dell'ex vigilessa 
hanno spiegato poi che i rappor-
ti erano logori da tempo. Nei loro 
interrogatori dei giorni scorsi, 
nei quali hanno rotto il silenzio, il 
trio criminale ha confermato 
anche la ricostruzione degli in-
quirenti in merito all'omicidio 
del 16 aprile di un anno fa. 

L’ex vigilessa
Laura è stata
prima drogata
e poi strozzata

In breve

La frode Uno è il commercialista, l’altro soprannominato «il re del bonus»

Covid
Le reinfezioni
in lieve crescita
al 6,5 per cento

Parla Zaki
«Io rischio 
per la libertà
di parola»

«Sto bene, il 21 giugno ci 
sarà la prossima udienza. Il 
procedimento è iniziato a set-
tembre, mi sono trovato in tri-
bunale per aver scritto un arti-
colo sulla situazione della mi-
noranza cristiana copta« in 
Egitto, «perché ho parlato del-
la minoranza religiosa, adesso 
rischio molto, perché la mia è 
una questione di libertà di pa-
rola». Lo ha detto Patrick Zaki, 
lo studente egiziano dell'Uni-
versità di Bologna rilasciato a 
dicembre dopo 22 mesi di 
detenzione in Egitto e ancora 
in attesa di processo. Zaki è 
intervenuto al Wired Next Fest 
a Firenze parlando sullo Stato 
di diritto. Zaki aveva scritto 
della persecuzione dei copti in 
Egitto.

Nell'ultima settimana la per-
centuale di reinfezioni sul tota-
le dei casi Covid segnalati risul-
ta pari al 6,5%, in leggero au-
mento rispetto al 6% della set-
timana precedente. Questo 
quanto emerge nel report 
dell'Iss che accompagna il 
monitoraggio settimanale. Dal 
24 agosto 2021 al 25 maggio 
2022 sono stati segnalati 
502.029 casi di reinfezione, 
pari a 3,9% del totale dei casi 
notificati ma il dato «non è as-
sociato ad un aumento dei 
casi severi».

Con la Porsche finiscono nella scarpata
La dinamica
Difficile
ricostruire
i fatti.
Forse un
malore
o un attimo
di distrazione
lungo
i tornanti
della strada
che porta
sul Renon

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’incidente
L’intervento
dei Vigili del 
Fuoco sul
luogo

L’incidente Morte due donne di 75 e 61 anni, un’altra di 73 è rimasta ferita

L’Ospedale Sacco L’ingresso della Microbiologia
chimica, Virologia e Bioemergenze (Ansa)

Il Sacco di Milano «Ora tuttavia occorre trovare le giuste terapie mediche»

La cattura
Presi
in Colombia
e nella
Repubblica
Domenicana.
Le indagini
sono state
condotte
dalle Fiamme
Gialle

L’operazione
Gli uomini 
della Interpol
durante 
l’intervento
all’aeroporto
di Santo 
Domingo

Nuovo caso
In fase
di diagnosi
ad Ancona,
una giovane 
di 24 anni
è sotto
osservazione

di Gianluca Angelini

La truffa sostegni: presi i cervelli
Scappati, erano latitanti all’estero
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Massa «La scuola tutta do-
vrebbe scioperare. Io lo farò 
con voglia, determinazione e 
senso di responsabilità verso 
il  lavoro  che sto svolgendo 
adesso,  ma  anche  verso  la  
precarietà che mi accompa-
gna fin da quando giovanissi-
ma mi sono affacciata al mon-
do del lavoro», scrive la consi-
gliera comunale Elena Mosti 
(lista civica “Volpi sindaco”). 
Che,  con  riferimento  alla  
scuola che incrocia le brac-
cia domani, continua: «Per-
derò circa 80 euro scioperan-
do, ma la dignità del mio lavo-
ro e la mia idea di mondo val-
gono molto di più di quella ci-
fra. Sono abituata a non ave-
re uno stipendio fisso, e non 
mi spaventa farne a meno. 
Mi spaventa una realtà lavo-
rativa  che non tiene conto  
delle effettive esigenze e tan-
gibili problematiche in cui in-
segnanti e personale scolasti-
co tutto si trovano. Quello mi 
spaventa, e mi fa arrabbiare. 
Il senso di impotenza è tanto, 
ma aderire a questo sciopero 
penso sia giusto».

Un diritto quello di sciope-
rare che fino al 1889 veniva 

considerato reato, e che du-
rante il fascismo tornò ad es-
sere  punito  penalmente.  
Uno strumento, lo sciopero, 
da utilizzare quando è impor-
tante farlo. E lunedì 30 mag-
gio lo è». 

Mosti spiega i motivi dello 
sciopero nazionale: «Sciope-
riamo perché se dovesse pas-
sare il decreto legge 36 non ci 
sarà più uno stipendio, spe-
cialmente per i docenti preca-
ri che lavorano da anni e che 
da anni vengo assunti a set-

tembre  (quando  va  bene)  
con un contratto fino a giu-
gno senza sapere mai con cer-
tezza se ritorneranno nell’I-
stituto  dell’anno  prima  in  
barba alla fantomatica “con-
tinuità” che ci fanno studiare 
nei libri. Scioperiamo perché 
attraverso lo sciopero inter-
romperemo un servizio es-
senziale e il Miur potrà me-
glio capire le nostre ragioni. 
Scioperiamo perché la rifor-
ma penalizzerà anche i colle-
ghi e le colleghe che sono a 

tempo  indeterminato,  ad  
esempio negli scatti stipen-
diali. Scioperiamo perché vo-
gliamo una scuola degna di 
questo nome, che sia conte-
nuto e non solo contenitore. 
I nostri stipendi sono tra i più 
bassi di Europa. La formazio-
ne e il riconoscimento di essa 
è possibile solo pagando cor-
si di formazione che hanno 
prezzi non accessibili per tut-

ti. Anche il personale Ata e gli 
Ose soffrono simile condizio-
ni».

Mosti si appella «non solo 
ai precari, agli insegnanti di 
ruolo, al personale Ata, agli 
Ose e ai tecnici, ma anche ai 
genitori  dei  nostri  alunni..  
Supportateci in questa scel-
ta. La scuola è nostra, di tutte 
e tutti noi».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli insegnanti
si fermano anche
per difendere i propri
stipendi che sono
tra i più bassi in Europa

Cade in mountain bike nel bosco
Soccorsa giovane al Pasquilio

Lunigiana

Aulla

Aulla La Direzione didattica di Aulla in-
forma che in occasione dello sciopero in-
detto per domani «potrebbero verificarsi 
disservizi nelle seguenti scuole: Infanzia 
Albiano, non si assicura il regolare svolgi-
mento delle lezioni; Primaria di Ragnaia, 
non si assicura il regolare svolgimento del-
le lezioni; Primaria Serricciolo, non si assi-
cura il regolare svolgimento delle lezio-
ni». 

Per la Primaria di Aulla – classi 2^A e 

4^C – «non si assicura il regolare svolgi-
mento delle lezioni». I genitori, la mattina 
dello sciopero, «dovranno accertarsi che i 
docenti e i collaboratori scolastici siano in 
servizio e non in sciopero». 

Chiusi, invece, i seguenti plessi: Prima-
ria di Albiano e Infanzia di Podenzana. 

La Direzione didattica informa che «le 
attività didattiche in tutti gli altri plessi 
funzioneranno regolarmente».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massa Un’uscita  con la  moun-
tain bike nello scenario mozzafiato 
e stimolante delle Alpi Apuane, il 
versante massese, quello per inten-
derci poco lontano dal Pasquilio. 
Un’uscita però interrotta brusca-
mente dalla caduta e dall’allarme 
lanciato, vista la zona difficile da 
raggiungere con i mezzi, alla stazio-
ne di Massa del Soccorso Alpino e 
Speleologico Toscano che è interve-
nuta per soccorrere una ragazza ca-
duta in mountain bike.

L’incidente è avvenuto nel primo 
pomeriggio di ieri, sabato, nei bo-
schi e tra i sentieri tra le località Le 
Madielle e Pasquilio, nelle monta-
gne di Massa. La squadra dei soc-

corritori, con personale sanitario, 
si è messa in cammino e ha raggiun-
to la donna che è stata soccorsa e 
messa in barella e trasportata, tra-
mite la manovra tecnica “lecche-
se”, in gergo, fino alla strada. Da lì 
l’arrivo  dell’ambulanza  che  ha  
quindi provveduto al trasporto in 
ospedale della ragazza.

L’operazione è stata coordinata 
dal tecnico del Soccorso alpino pre-
sente e dalla centrale operativa del 
118 di Pistoia-Empoli. Le condizio-
ni della giovane caduta e portata 
poi in ospedale non desterebbero 
preoccupazione fortunatamente. 
 ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Porte aperte per tutto il giorno
al Parco Didattico del Wwf

I soccorsi

Sul posto 
la stazione
di Massa
del Soccorso
Alpino 

Massa «Non capiamo lo stu-
pore del  sindaco lasciato solo  
nell’aula Consiliare circondato 
da una manciata di fedelissimi. 
Eppure,  “tanto  tuonò.  ....che  
piovve”.  Perché stupirsi  quin-
di?»: inizia così un lungo comu-
nicato di Forza Italia Massa a fir-
ma del suo coordinatore comu-
nale eletto Domenico Piedimon-
te. «In questi anni, – continua - 
Forza  Italia,  ha  reclamato  in  
ogni sede dignità politica; digni-
tà utile anche per consentire un 
aiuto all’amministrazione ed ai 
cittadini da parte di un alleato 
che, con il suo “peso” è stato de-
terminante per vincere le elezio-
ni. Forza Italia, – ricorda – da me-
si aveva ribadito al Sindaco la le-
gittima richiesta di partecipazio-

ne alle scelte impattanti per la 
città». «Come poteva Forza Ita-
lia – si chiede il coordinatore co-
munale-  votare  l’elenco  della  
spesa di una Giunta che per la 
sua quinta estate non destinava 
neanche 50mila euro per allesti-
re una squadra che mettesse ma-
ni al decoro della Marina alme-
no pitturando qualche panchi-
na e raddrizzando qualche palo 
storto? ». E ancora: «È noto che 
in questi anni Forza Italia abbia 
chiesto al Sindaco di assumere 
dei giovani del nostro territorio 
per  effettuare  la  sorveglianza  
nelle spiagge libere spendendo 
100  mila  euro.  Invece,  pochi  
giorni  fa  ha  preferito  affidare  
nuovamente la sorveglianza del-
le poche spiagge libere rimaste 

agli stabilimenti limitrofi in cam-
bio di una fetta importante di ul-
teriore arenile che verrà sottrat-
to ai nostri concittadini ed ai no-
stri turisti. Il bilancio è in avanzo 
ed  è  quindi  economicamente  
ancora possibile dare lavoro a 3 
giovani concittadini per ognuna 
delle 4 spiagge libere». «E per-
ché con tutti i soldi avanzati in bi-
lancio – prosegue - non si viene 
incontro a Forza italia che da an-
ni reclama il ripristino “a nor-
ma” del piano urbanistico della 
costa (P.p.e.) delle spiagge libe-
re comunali? Con un bilancio in 
avanzo di quasi 4 miloni di euro, 
perché non si è presa neanche 
in considerazione l’idea forzista 
di acquistare l’ex Parco dei Coni-
gli ? ».

«Forza Italia Massa – sottoli-
nea il coordinatore Piedimonte 
– apprende dai giornali che ora 
il primo cittadino sta tentando 
di trovare una quadra per arriva-
re alla approvazione della varia-
zione di bilancio. Peccato che lo 

stia facendo nuovamente dele-
gittimando gli organi eletti dei 
partiti locali e riducendo nuova-
mente il tutto ad un intrigo di pa-
lazzo a scapito della trasparen-
za». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coordinatore di Fi: come sempre il sindaco non ci coinvolge

Domenico
Piedimonte
è il coordinato-
re
comunale
di Forza
Italia

L’appello
rivolto
alle famiglie
degli 
studenti:
«State 
con noi»
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Chiuse Primaria di Albiano e Infanzia a Podenzana

MASSA Oggi, domenica 29 dalle 9 al-
le 19 i volontari del Parco Didattico 
Wwf dei Ronchi saranno a disposizio-
ne di tutti i visitatori per una giornata 
dedicata all'ambiente. Sarà l’occasio-
ne di conoscere il lavoro di questi ulti-
mi 30 anni di attività in difesa degli ul-
timi ambienti naturali, nel soccorso 
di migliaia di animali selvatici e nell'E-
ducazione Ambientale  a  tantissimi  
scolari e alunni. Mostre fotografiche, 
proiezioni di filmati, visite guidate, il-
lustrazione dei progetti in corso nella 
gestione di aree protette, il soccorso 
di tartarughe marine , tartarughe ter-
restri e acquatiche, fauna selvatica e 
tanto altro. Un Parco realizzato e mes-
so a disposizione per tutta la cittadi-

nanza, un bene per la città di Massa 
che anche grazie a questa realtà, per-
mette a visitatori provenienti da tutta 
Italia e dall'estero di conoscere le bel-
lezze del  territorio Apuo-Versiliese.  
L'impegno per portare avanti giornal-
mente tutte le attività al suo interno 
necessitano di mezzi e finanziamenti 
importanti, pertanto, scrivono i pro-
motori, « invitiamo tutti a venirci a tro-
vare, magari portando cibo per gli ani-
mali presenti e dando un piccolo con-
tributo finanziario alla nostra attivi-
tà.  Un  ringraziamento  al  sindaco  
Francesco Persiani impegnato in pri-
ma persona a fianco dei volontari del 
Wwf di Ronchi». 
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Ai Ronchi
da stamattina 
alle 9
alle 19 sarà
possibile
visitare
il parco
I promotori
lanciano
un appello
per chiedere
un aiuto

Elena Mosti, insegnante e consigliera comunale, spiega la protesta

Il coordinatore 
comunale
di Forza Italia
chiede
che i soldi
dell’avanzo
di bilancio
vengano spesi
per Marina
e a favore
dell’acquisto
del parco
dei Conigli
(foto d’archivio
a destra)

Piedimonte: occasioni sprecate

A Mulazzo
scuolabus solo
per i più piccoli

Vista la rilevanza delle sigle 
sindacali che hanno indetto lo 
sciopero di lunedì 30 maggio e 
«non potendo prevedere il nu-
mero di adesioni» il Comune di 
Mulazzo comunica «la possibili-
tà che si verifichino disservizi 
nei singoli plessi tra i quali la 
mancanza nel plesso degli inse-
gnanti, l’eventuale riduzione 
dell’orario delle lezioni, l’even-
tuale sospensione del servizio 
di refezione e, in caso eccezio-
nale, la chiusura del plesso».

In particolare, continua la 
comunicazione diffusa, «si anti-
cipa che la classe prima della 
Secondaria di Arpiola entrerà 
alle 11, se presente il docente, 
e la classe 3 della Secondaria 
di Arpiola entrerà alle 10, se 
presente il docente. I plessi 
della Primaria e Infanzia di Ar-
piola effettueranno l’orario anti-
meridiano dalle ore 8 alle 13». 
Di conseguenza «non sarà atti-
vo il servizio di mensa scolasti-
ca. È garantito il trasporto sco-
lastico per i soli alunni della 
Primaria e dell’Infanzia».

Il Comune di Bagnone, inve-
ce, informa che «il servizio scuo-
labus per la giornata del 30 
maggio è confermato. Siete 
invitati ad attenervi alle comu-
nicazioni inviate dalla segrete-
ria scolastica».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ogni direzione 
didattica
ha
comunicato 
alle famiglie 
i possibili 
disservizi

  

Scuola in sciopero domani
«Contro la riforma che penalizza»

 Domenica 29 Maggio 2022 III

MASSA
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Massa

di Angela Maria Fruzzetti
MASSA

E’ firmato il Contratto di Fiume
Frigido mirato a un ambiente
fruibile e accessibile. «Dobbia-
mo tutti creare un’alleanza terri-
toriale aldilà delle fazioni del
partitismo – ha detto soddisfat-
to il vice sindaco Andrea Cella
–. Qua dobbiamo sentirci tutti
uniti per migliorare le condizio-
ni di vita di tutti noi e di chi ci
viene e a visitare, essendo un
territorio a valenza turistica».
Un incontro partecipato ieri
all’ex Filanda di Forno sul “Con-
tratto”, ideato e portato avanti
dalla Regione per creare una
condivisione di azioni mirate a
migliorare il microsistema. «Sia-
mo partiti con un bando e rin-
grazio le Comunità Interattive
per aver condotto abilmente il
progetto – ha aggiunto il vice

sindaco Cella, ringraziando gli
enti che hanno aderito e le nu-
merose associazioni anima del
territorio – Andremo a firmare il
contratto per mettere in pratica
le azioni che abbiamo studiato
in questo periodo, anche con
confronti accesi, per poter siste-
mare l’asta fluviale».
Importanti le adesioni del Con-
sorzio 1 Toscana Nord e Gaia
spa per le loro azioni di tutela
dell’ecosistema e del territorio.
Il vice presidente del Consorzio

Enrico Petriccioli ha evidenziato
l’irresponsabilità verso la natura
portata avanti negli anni che
adesso compromette l’equili-
brio del pianeta e delle città:
«Questo progetto si tradurrà in
vantaggi per le comunità locali
e la città di Massa. Il Consorzio
coordina le azioni con la stesura
della carta d’identità del Frigi-
do: corretta manutenzione e
uso della risorsa idrica, rispetto
del territorio e dell’ecosistema.
Ci occuperemo del censimento

del patrimonio arboreo del par-
co fluviale e di ridurre ogni for-
ma di inquinamento».
«Aderiamo con 10 azioni su 4 at-
ti strategici che sono al centro
del piano industriale – ha detto
il presidente di Gaia Vincenzo
Colle, presente con la vice Mi-
chela Consigli –. Sono: valorizza-
zione del territorio, qualità ac-
que, qualità ecosistema fluvia-
le, conoscenza e sensibilizzazio-
ne». Stefania Gatti di Comunità
Interattive ha spiegato gli obiet-

tivi del contratto che parte dal
fiume per coinvolgere tutto il
territorio e le persone non solo
per far emergere criticità ma
per apportare azioni migliorati-
ve dell’ambiente. L’obiettivo è
adottare una visione integrata
ed ecosistemica dei fenomeni e
degli interventi, anche all’inter-
no di uffici e assessorati.
Venti sono i sottoscrittori: 4 en-
ti pubblici, Gaia e 11 associazio-
ni un’azienda i soggetti coordi-
natori e resi responsabili per
coordinare un’azione per i pros-
simi tre anni. Il primo è il Comu-
ne di Massa, seguono Consor-
zio 1 Toscana Nord, Gaia servi-
zio idrico, le associazioni Aquile-
gia Natura e Paesaggio Apuano,
Rescue Team Salviamoli tutti,
Cai Massa, Apuania Frigido, Ui-
sp grande età. Collaborano Par-
co Alpi Apuane, Cirf, Bivacco,
Croce Oro ed Eventi sul Frigido,
poi Legambiente e Patrizia Giu-
sti dei Grig.
Fra le azioni anche il censimen-
to lungo l’asta fluviale delle
aree dismesse, edifici e struttu-
re industriali abbandonati, aree
verdi di possibile esondazione:
analizzando 17 chilometri di fiu-
me sono emersi 13 edifici di-
smessi tra cui anche l’ex depura-
tore delle Querce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Frigido, il ‘Contratto di fiume’ ora è firmato
Venti sottoscrittori, fra enti, Gaia e associazioni. Azioni mirate a corretta manutenzione e uso dell’acqua, rispetto di territorio ed ecosistema

INCIDENTE

Cade in mountain bike
Arriva il Soccorso Alpino
Ragazza ferita nei boschi
tra Le Madie e Pasquilio
Trasportata in ospedale

Riflettori sullamontagna

Un momento del convegno ieri all’ex Filanda per la firma del “Contratto di Fiume Frigido”. L’intervento dell’assessore Balloni

LE AZIONI

Saranno censiti
edifici abbandonati,
le aree dismesse e
a rischio esondazione
lungo i 17 chilometri

Una caduta mentre percorreva
un sentiero in sella alla sua
mountain bike nei boschi ed è
stato necessario l’intervento
della stazione di Massa del
Soccorso Alpino e
Speleologico Toscano ieri per
una ragazza. L’incidente è
avvenuto nei boschi tra le

località Le Madielle e Pasquilio.
La squadra dei soccorritori,
insieme al personale sanitario,
ha raggiunto a piedi la giovane
biker nel punto in cui era
rimasta ferita, dopo le prime
cure l’ha imbarellata e
trasportata, tramite la manovra
tecnica “lecchese”, fino alla

strada dove era già in attesa
l’ambulanza. La giovane ferita è
stata quindi portata dai
volontari all’ospedale delle
Apuane. L’operazione è stata
coordinata dal Tecnico del
Soccorso alpino presente nella
centrale operativa del 118
Pistoia Empoli.
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Forlì

Oltre 40 persone, per una deci-
na di ore, hanno cercato nella
mattinata e nel pomeriggio di ie-
ri nel lago artificiale di Santa
Giustina il corpo di Sara Pedri,
la ginecologa forlivese scompar-
sa il 4 marzo 2021 che lavorava
all’ospedale Santa Chiara, a
Trento. Impegnati nelle ricer-
che – dirette dal Commissariato
del governo (così a Trento, es-
sendo una provincia autonoma,
si chiamano gli uffici che equi-
valgono alla nostra Prefettura) e
coordinate dai carabinieri di
Cles – sono stati vari operatori
del Soccorso Alpino, stazione
Val di Non, vigili del fuoco volon-
tari con 4 gommoni e un eco-
scandaglio, Guardia di Finanza,
Soccorso Alpino di Tione con 7
cani, di cui 3 specializzati nella
ricerca cadaveri e 4 da ricerca
generica, carabinieri delle sta-
zioni di Borgo d’Anaunia, Novel-
la e Rumo.
«Le ricerche della dottoressa
Pedri non si sono mai interrotte.
Adesso abbiamo deciso di inten-
sificarle», spiega il capitano Gui-
do Quatrale, comandante della
Compagnia dei carabinieri di
Cles e incaricato di coordinare
l’attività che ha l’obiettivo di re-

stituire alla famiglia Pedri il cor-
po di Sara. Anche nei mesi scor-
si era prevista un’attività di con-
trollo lungo le rive del lago,
nell’eventualità che emergesse
qualche resto riconducibile alla
giovane ginecologa (ma anche
di altri dispersi, verosimilmente
suicidatisi nella zona). Dal pun-
to di vista pratico ieri, invece, so-
no stati utilizzati quattro gom-
moni, coi quali è stata controlla-

to il perimetro del lago; a bordo
c’erano i cani, utilizzati anche
per effettuare il monitoraggio
delle superfici calpestabili. Gli
operatori hanno potuto utilizza-
re anche un ecoscandaglio,
macchinario che in sostanza
consente di scansionare i fonda-
li, alla ricerca di oggetti di varie
dimensioni (cadaveri inclusi).
Il problema è che le acque del
lago di Santa Giustina, alimenta-

te dal torrente Noce, sono scu-
re e torbide. La visibilità è poca
appena già a qualche decina di
centrimetri dalla superficie. Do-
po l’esito vano della prima gior-
nata, ora Commissariato di go-
verno e carabinieri valuteranno
se utilizzare i sub (già in passato
sono stati impiegati i nuclei spe-
cializzati dei vigili del fuoco e
dei carabinieri di Genova per
un’attività similare). Il lago di
Santa Giustina raggiunge la pro-

fondità massima di circa 45 me-
tri, e quest’anno il livello delle
acque (vista la scarsità di piog-
ge e neve) e più alto rispetto
agli stessi periodi del passato.
Essendo regolato dalla diga, le
autorità competenti hanno deci-
so di mantenere un livello delle
acque adeguato alle esigenze
idriche del territorio.
Gli inquirenti sono convinti
che il corpo della dottoressa Pe-
dri si trovi nel fondo del lago.
Già a marzo 2021, i cani moleco-
lari hanno infatti rilevato le ulti-
me tracce della 32enne
nell’area del ponte di Mostizzo-
lo (non lontano da Cles); ponte
che si trova sopra il torrente No-
ce. La ragazza forlivese potreb-
be essere caduta da un’altezza
di una novantina di metri. La gi-
necologa viveva un profondo
malessere vista la sua situazio-
ne professionale. Questo ha da-
to origine a un’inchiesta giudi-
ziaria. A Trento si è svolto l’inci-
dente probatorio, con l’acquisi-
zione di decine di testimonian-
ze, nel procedimento per mal-
trattamenti a carico di Saverio
Tateo, l’ex primario di ginecolo-
gia di Trento, e della sua vice Li-
liana Mereu.

Luca Bertaccini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli uomini del Soccorso Alpino, dei vigili del fuoco e della Guardia di Finanza in partenza dalle rive del lago. Come si può
intuire vedendo la parte asciutta senza alberi, il livello dell’invaso è sceso al punto tale da consentire un nuovo tentativo

I CARABINIERI

«Non abbiamo mai
smesso di controllare
le rive». Ora che
il livello è sceso, però,
il lavoro si intensifica

La dottoressa scomparsa

Riattivate le ricerche della ginecologa
Quelle acque scure nascondono il corpo
Gommoni, cani specializzati ed ecoscandaglio in azione, ma la prima giornata è vana. A Trento si valuta se inviare anche i sub

LE INDAGINI A MARZO 2021

Le ultime tracce
di Sara furono rilevate
vicino a un ponte
Il torrente sottostante
porta al bacino idrico
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Reggio

Un paese che si ferma, in lutto.
Carpineti si è trovato improvvi-
samente in lacrime per la tragi-
ca morte del concittadino Mat-
tia Bertelloni di 36 anni, a segui-
to di un incidente stradale avve-
nuto alla periferia del centro.
Mancava poco alle 13 di ieri
quando Mattia, in sella al suo
scooter stava percorrendo la
strada provinciale sp7 Carpine-
ti-Felina per raggiungere la so-
rella Erica al ristorante Aquila
Nera di Felina dove avrebbero
pranzato insieme. Inutile l’atte-
sa.
Mattia non è arrivato all’appun-
tamento con la sorella, perché
sulla strada si è verificato l’im-
prevedibile appuntamento con
la morte. Aveva da poco lascia-
to alle spalle il paese di Carpine-
ti e mentre viaggiava in direzio-
ne di Felina, su strade conosciu-
tissime, e aver superato una se-
micurva in località Lamburana,
si è scontrato frontalmente con
un’auto Fiat condotta da una ra-
gazza. L’impatto frontale è stato
violentissimo al punto che per
Mattia non c’è stato nulla da fa-
re, mentre per la conducente
dell’auto si è parlato di un trau-
ma leggero. Allertata la centrale

del 118 soccorso da alcuni pas-
santi, sono prontamente giunti
sul posto i soccorritori: ambu-
lanza della Croce Rossa di Carpi-
neti, automedica di Castelnovo
Monti e attivato anche l’elisoc-
corso di Pavullo, poi sospeso.
Sul posto ovviamente i carabi-
nieri della stazione di Carpineti
che immediatamente hanno
bloccato il traffico per consenti-
re ai soccorritori di intervenire,
anche se tutti si erano resi con-
to che per il 36enne scooterista
Mattia Bertelloni, non c’era pro-
prio più nulla da fare: era dece-
duto sul colpo. I primi ad arriva-
re in località Lamburana sono
stati proprio gli operatori volon-
tari della Croce Rossa di Carpi-
neti i quali si sono trovati a do-
ver affrontare una scena che
non avrebbero mai immagina-
to, dove la vittima era proprio
un giovane del loro paese, mol-
to conosciuto. Istanti tragici
con lo scooter entrato in collisio-
ne con un’auto in un modo vio-
lentissimo. Le lamiere del mez-
zo facevano già presagire il peg-
gio.
Subito dopo è arrivata anche
l’automedica di Castelnovo
Monti, ma nulla ha potuto fare,
se non constatare il decesso del
conducente della moto. Le cau-
se dell’incidente mortale sono
al vaglio dei carabinieri di Carpi-
neti intervenuti per i rilievi. Mat-
tia Bertelloni lavorava alla Rever-
beri Enetec S.r.l della Croce di
Castelnovo Monti, era un giova-

ne molto conosciuto e stimato
da tutti, non solo a Carpineti. Si
occupava come dirigente delle
squadre di calcio nel Torneo del-
la Montagna, ma la sua vera e
grande passione era la pesca,
uno sport dove Mattia era un ve-
ro campione. Appena si apriva
la stagione della pesca partiva
con amici e insieme andavano a
pescare anche fuori regione, so-
prattutto nei fiumi in Liguria e in
Toscana. In meno di due anni la
famiglia Bertelloni, conosciutis-
sima per aver gestito per oltre
30 anni il bar-tabacchi Il Castel-
lo del centro di Carpineti, ha
avuto due gravi lutti: la morte
del padre Patrick (primo dece-
duto per Covid a Carpineti) e
adesso il figlio Mattia per un tra-
gico incidente stradale. Oggi
non è un giorno di festa per la
comunità di Carpineti che, do-
po aver annullato tutte le iniziati-
ve, tra cui l’inaugurazione di
una pizzeria e un concertomusi-
cale, si unisce al profondo dolo-
re della sorella Erica e della
mamma Albertina (volontaria
della Croce Rossa locale). «Il sin-
daco Tiziano Borghi e l’Ammini-
strazione comunale di Carpineti
si stringono attorno alla fami-
glia di Mattia Bertelloni espri-
mendo profondo cordoglio per
la sua immatura e improvvisa
scomparsa, vittima di un inci-
dente stradale. Sincere condo-
glianze a mamma Albertina, a
sorella Erica e famiglie Bertello-
ni e Vasirani».

Settimo Baisi

In moto contro un’auto: morto un 36enne
Schianto fatale a Carpineti per Mattia Bertelloni: la famiglia gestiva la tabaccheria storica. Il padre fu la prima vittima di covid del paese

Sopra, Mattia Bertelloni. Sotto il luogo dello schianto con ambulanze e carabinieri

Montagna in lutto

PAESE IN LUTTO

Era dirigente
di squadre di calcio
e appassionato
di pesca
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 VAL D’ENZA

Travolto in bicicletta, gravissimo un 55enne
L’uomo, un cicloamatore di Boretto, stava percorrendo strada Matilde di Canossa quando c’è stata la violenta collisione con un furgone

MONTECCHIO

Grave un ciclista investito da
un furgone. L’incidente si è veri-
ficato ieri mattina alle 9 in via
Matilde di Canossa, una zona pe-
riferica di Montecchio. R.S, 55
anni, di Boretto, stava percor-
rendo la strada in bicicletta
quando è stato travolto, per cau-
se in corso di accertamento, da
un furgone. Dopo lo scontro è
stato subito soccorso dai volon-
tari della Croce Arancione di
Montecchio e dai sanitari
dell’elisoccorso giunto da Par-
ma. Le sue condizioni sono ap-
parse subito gravi, tanto che do-
po le prime cure praticate sul
posto è stato trasportato con
l’elicottero all’ospedale Maggio-
re di Parma.
Il 55enne cicloamatore era
giunto a Montecchio da Boret-
to, dove risiede, per fare un giro
in bicicletta, come era sua abitu-
dine. Sul posto gli agenti della
poliziamunicipale della Val d’En-
za hanno effettuato i rilievi del
grave sinistro. Dai primi accerta-
menti, pare che l’impatto, mol-
to violento, sia avvenuto mem-
tre il ciclista stava sopraggiun-
gendo, mentre un furgone Mer-
cedes stava uscendo da un cor-
tile privato per immettersi nella
strada principale. L’uomo è sta-
to travolto e sbalzato a terra, le
sue condizioni sono apparse su-
bito gravi, con il timore di gravi
fratture. L’uomo è stato traspor-
tato con l’elisoccorso all’ospe-

dale Ducale dove ieri sera era
ancora in pronto soccorso, sot-
toposto a una serie di valutazio-
ni cliniche. Era previsto il ricove-
ro in prognosi riservata. Illeso,
ma sotto shock, il conducente
del furgone un 27 enne residen-
te a Montecchio.

Nina Reverberi

INCIDENTE A GRASSANO

Ciclista si infortuna sul sentiero Costa Casale
Soccorso dall’elicottero dei Vigili del fuoco

SAN POLO

L’altra sera in località
Grassano si è infortunato in
modo un ciclista che stava
percorrendo il sentiero
Costa Casale.
Per il recupero è stato
necessario l’intervento sono
intervenuti i Vigili del Fuoco
che sono sopraggiunti sul
posto con la squadra Saf di
Reggio e l’elicottero Drago
con personale del Nucleo di
Bologna.

L’uomo è stato quindi
recuperato e soccorso
grazie all’intervento dei Vigili
del Fuoco ed è stato poi
trasportato all’ospedale
Santa Maria Nuova di Reggio
con l’utilizzo dell’elicottero
Drago.
Secondo un primo esame, le
sue condizioni non erano
fortunatamente gravi, in
attesa di ulteriori
accertamenti da effettuare
in ospedale.

c.r.

PROGNOSI RISERVATA

E’ stato trasportato
all’ospedale Maggiore
di Parma, ha riportato
alcune gravi fratture.
Illeso, ma sotto choc,
il guidatore del mezzo
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Porsche giù nella scarpata
morte due donne, una ferita
STEFAN WALLISCH

BOLZANO. Una comoda e larga
strada di montagna percorsa innu-
merevoli volte, un malore oppure
un attimo di disattenzione e la Por-
sche Cayenne supera il new jersey
per poi precipitare per un centinaio
di metri lungo un ripido pendio. La
conducente, una nota commercian-
te del centro storico di Bolzano, re-
sta ferita in gravi condizioni, mentre
sua sorella e la loro amica muoiono
sul colpo. E’ quanto è successo que-
sta mattina sulla strada che dal capo-
luogo altoatesino porta sul Renon.

La strada provinciale 73 è partico-
larmente apprezzata da ciclisti e
motociclisti con i suoi tornanti, ret-
tilinei e curve ad «S» che portano in
pochi minuti dalla conca di Bolzano
con le sue temperature già estive in
quota, sui pendii del Renon, alla fre-
scura di montagna. Giovanna Pasi-
netti, 73 anni, conosce benissimo
questa strada, perché sua sorella
Maria Giuditta, 75 anni, vive proprio
sul Renon, a Collalbo. In macchina
con loro c’è anche Oksana Prjriz, cit-
tadina ucraina di 61 anni, la loro col-
laboratrice familiare, ma anche a-
mica.

Difficilmente si saprà cosa sia suc-
cesso esattamente al tornante nu-
mero 11 della strada. A causa della
forte presenza di motociclisti in
questa pericolosa curva, che si affac-
cia su un ripido pendio, il guardrail
tempo fa è stato sostituito da un new
jersey in cemento, proprio per au-
mentare la sicurezza. La Porsche Ca-
yenne, che ha 300 cavalli e pesa 2,8
tonnellate, finisce contro il new jer-
sey e invece di essere rimbalzata sul-
la strada, supera la recinzione di ce-
mento e vola nel dirupo.

Sul posto giungono subito i cara-
binieri, i vigili del fuoco, il soccorso
alpino, la Croce bianca e l’elisoccor-
so Pelikan 2. I soccorritori si sono ca-
lati con le corde. Per le due passegge-
re, Maria Giuditta e Oksana, non c’è
più nulla da fare. Sono morte sul col-
po. Giovanna, che invece era al vo-
lante, viene estratta dalla lamiere in
gravissime condizioni. In elicottero
viene portata all’ospedale di Bolza-
no, dove ora è ricoverata in rianima-
zione in prognosi riservata. Le pros-
sime ore saranno decisive per lei. E’
invece rimasto incredibilmente ille-
so il cane delle due sorelle che era in
macchina con loro. I soccorritori si
sono subito preso cura di lui. l

la soluzione di Trump?
«Armi agli insegnanti»

NEI PRESSI DI BOLZANO
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Forlì

Oltre 40 persone, per una deci-
na di ore, hanno cercato nella
mattinata e nel pomeriggio di ie-
ri nel lago artificiale di Santa
Giustina il corpo di Sara Pedri,
la ginecologa forlivese scompar-
sa il 4 marzo 2021 che lavorava
all’ospedale Santa Chiara, a
Trento. Impegnati nelle ricer-
che – dirette dal Commissariato
del governo (così a Trento, es-
sendo una provincia autonoma,
si chiamano gli uffici che equi-
valgono alla nostra Prefettura) e
coordinate dai carabinieri di
Cles – sono stati vari operatori
del Soccorso Alpino, stazione
Val di Non, vigili del fuoco volon-
tari con 4 gommoni e un eco-
scandaglio, Guardia di Finanza,
Soccorso Alpino di Tione con 7
cani, di cui 3 specializzati nella
ricerca cadaveri e 4 da ricerca
generica, carabinieri delle sta-
zioni di Borgo d’Anaunia, Novel-
la e Rumo.
«Le ricerche della dottoressa
Pedri non si sono mai interrotte.
Adesso abbiamo deciso di inten-
sificarle», spiega il capitano Gui-
do Quatrale, comandante della
Compagnia dei carabinieri di
Cles e incaricato di coordinare
l’attività che ha l’obiettivo di re-

stituire alla famiglia Pedri il cor-
po di Sara. Anche nei mesi scor-
si era prevista un’attività di con-
trollo lungo le rive del lago,
nell’eventualità che emergesse
qualche resto riconducibile alla
giovane ginecologa (ma anche
di altri dispersi, verosimilmente
suicidatisi nella zona). Dal pun-
to di vista pratico ieri, invece, so-
no stati utilizzati quattro gom-
moni, coi quali è stata controlla-

to il perimetro del lago; a bordo
c’erano i cani, utilizzati anche
per effettuare il monitoraggio
delle superfici calpestabili. Gli
operatori hanno potuto utilizza-
re anche un ecoscandaglio,
macchinario che in sostanza
consente di scansionare i fonda-
li, alla ricerca di oggetti di varie
dimensioni (cadaveri inclusi).
Il problema è che le acque del
lago di Santa Giustina, alimenta-

te dal torrente Noce, sono scu-
re e torbide. La visibilità è poca
appena già a qualche decina di
centrimetri dalla superficie. Do-
po l’esito vano della prima gior-
nata, ora Commissariato di go-
verno e carabinieri valuteranno
se utilizzare i sub (già in passato
sono stati impiegati i nuclei spe-
cializzati dei vigili del fuoco e
dei carabinieri di Genova per
un’attività similare). Il lago di
Santa Giustina raggiunge la pro-

fondità massima di circa 45 me-
tri, e quest’anno il livello delle
acque (vista la scarsità di piog-
ge e neve) e più alto rispetto
agli stessi periodi del passato.
Essendo regolato dalla diga, le
autorità competenti hanno deci-
so di mantenere un livello delle
acque adeguato alle esigenze
idriche del territorio.
Gli inquirenti sono convinti
che il corpo della dottoressa Pe-
dri si trovi nel fondo del lago.
Già a marzo 2021, i cani moleco-
lari hanno infatti rilevato le ulti-
me tracce della 32enne
nell’area del ponte di Mostizzo-
lo (non lontano da Cles); ponte
che si trova sopra il torrente No-
ce. La ragazza forlivese potreb-
be essere caduta da un’altezza
di una novantina di metri. La gi-
necologa viveva un profondo
malessere vista la sua situazio-
ne professionale. Questo ha da-
to origine a un’inchiesta giudi-
ziaria. A Trento si è svolto l’inci-
dente probatorio, con l’acquisi-
zione di decine di testimonian-
ze, nel procedimento per mal-
trattamenti a carico di Saverio
Tateo, l’ex primario di ginecolo-
gia di Trento, e della sua vice Li-
liana Mereu.

Luca Bertaccini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli uomini del Soccorso Alpino, dei vigili del fuoco e della Guardia di Finanza in partenza dalle rive del lago. Come si può
intuire vedendo la parte asciutta senza alberi, il livello dell’invaso è sceso al punto tale da consentire un nuovo tentativo

I CARABINIERI

«Non abbiamo mai
smesso di controllare
le rive». Ora che
il livello è sceso, però,
il lavoro si intensifica

La dottoressa scomparsa

Riattivate le ricerche della ginecologa
Quelle acque scure nascondono il corpo
Gommoni, cani specializzati ed ecoscandaglio in azione, ma la prima giornata è vana. A Trento si valuta se inviare anche i sub

LE INDAGINI A MARZO 2021

Le ultime tracce
di Sara furono rilevate
vicino a un ponte
Il torrente sottostante
porta al bacino idrico
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Perugia

di Annalisa Angelici
PERUGIA

È come se una città grande
quantoMatera venisse cancella-
ta, senza lasciare nessuna trac-
cia della sua esistenza. Ed è co-
me se le famiglie di quelle 70mi-
la persone svanite nel nulla da
quel momento in poi vivessero
una vita sospesa. Nell’attesa di
qualcosa che, nella grandemag-
gioranza dei casi non accadrà:
perché è bassissima la percen-
tuale delle persone scomparse
che si “riaffacciano“ sull’uscio
di casa. A sostenere i parenti in
questo doloroso limbo c’è l’as-
sociazione “Penelope Italia“ che
celebra i vent’anni di attività e
dal febbraio del 2020 è presie-
duta dall’avvocato perugino Ni-
codemo Gentile.
Presidente Gentile, ci sentia-
mo tutti “sorvegliati“ eppure
molte persone spariscono,
senza che di loro sia possibile
trovare traccia...
«Dal 1974 a oggi stando all’ulti-
ma relazione del Commissario
straordinario Antonino Bella, gli
scomparsi sono circa 70mila.
Purtroppo è un fenomeno che
può considerarsi strutturale alla
società, tanto da rendere neces-
saria dal 2007 l’istituzione di un
commissario straordinario per
le persone scomparse. E sì, uo-
mini e donne spariscono nono-
stante ormai tutti abbiamo la
sensazione di essere sotto os-
servazione, con un grande oc-
chio tecnologico che ci control-
la, tra gps, telepass, telefonini,
carte di credito. Eppure c’è un
esercito di persone perdute».
Cosa succede, perché si deci-
de di lasciare tutti e tutto?

«Succede in una giornata qua-
lunque, in un momento qualun-
que. Le persone all’improvviso
sprofondano un gorgo buio. La
scomparsa non nasconde sem-
pre un reato. Spesso si tratta di
persone che vivono un disagio
fisico, psicologico, un degrado
neurodegenerativo».
E chi rimane?
«A chi rimane cambia la vita. Si
valuta che dietro uno scompar-
so ci siano almeno 7 persone in
allerta, sette familiari che vivo-
no in bilico. La scomparsa è un
fenomeno che fa sì che l’esisten-
za di chi resta sia in un mondo
sospeso dove non c’è vita né
morte, c’è solo attesa. Il mondo
si ferma, si cerca in modo osses-
sivo e continuo, anche quando
le ricerche sono state sospese.
Le scomparse non si possono ar-
chiviare mai, la speranza deve
essere viva. Quello al sepolcro è

un diritto per un familiare per-
ché senza un luogo fisico dove
raccogliersi in preghiera, non
parte il percorso di elaborazio-
ne del lutto e i parenti restano in
bilico. Non è un caso che si parli
di “lutto congelato“».
Com’è la situazione in Um-
bria? I dati parlano di un au-
mento...
«In Umbria la situazione è abba-
stanza sotto controllo, anche se
i numeri aumentano, ma non so-
no particolarmente allarmanti.
Da quello che mi riferisce la sto-
rica presidente di Penelope Um-
bria, Adelaide Di Basilio, l’atten-
zione è molto qualificata e la ri-
sposta è sensibile ed efficace.
Certo, non mancano casi ecla-
tanti come quello di Sonia Mar-
ra da poco tornato alla ribalta, o
quello di Fabrizio Catalano».
Quali sono le battaglie di “Pe-
nelope“?

«Partiamo dai risultati, la legge
203 del 2012: la denuncia di
scomparsa può essere fatta da
chinque, da subito. Non è più
necessario aspettare le 48 ore,
anzi prima si fa e meglio è per-
ché la macchina delle ricerche
deve partire immediatamente.
Può essere fatta anche telefoni-
camente e formalizzata per
iscritto entro 72 ore successive.
“Penelope“ si batte per la quali-
tà delle ricerche che devono es-
sere avviate subito ed essere
svolte da professioni. Il lavoro
dei volontari è molto apprezza-
to, ma si rischia la dispersione o
l’inquinamento delle prove.
Uno dei rammarichi dei familiari
è che spesso il cadavere o i resti
dei loro congiunti vengono tro-
vati molto tempo dopo in luoghi
dove si pensava che le ricerche
fossero arrivate, spesso molto
vicino al luogo della scomparsa.
Un’altra grande sfida è quella di
rendere finamente effettiva la
banca nazionale del Dna , ferma
nonostante ci siano tutte le leg-
gi e i regolamenti. Sarebbe im-
portantissimo per fare confronti
con i cadaveri non identificati: fi-
nalmente avrebbero un nome e
le loro famiglie avrebbero pace.
C’è, poi, una proposta di legge
per dimezzare da 10 a 5 anni il
periodo per presentare istanza
per la dichiarazione di morte
presunta. Perché la scomparsa
crea difficoltà oggettive
nell’economia del nucleo fami-
liare. Infine, il problema delle
scomparse dei minori non ac-
compagnati. E’ una sfida impor-
tante che deve essere affronta-
ta a livello internionale».

PERUGIA

Una festa di compleanno un
po’ troppo movimentata che ha
finito per scatenare un’animata
lite fra vicini. A intervenire per
riportare la situzione alla
calma, in zona Villa Pitigliano,
sono stati gli agenti della
Questura, dopo aver ricevuto la
segnalazione di un trentenne,
cittadino originario del
Marocco. Stando a suo
racconto, il litigio aveva avuto
origine per il volume troppo

alto dell’impianto audio e per
gli schimazzi degli ospiti della
festa. La bagarre aveva finito
per coinvolgere una quarantina
di persone.
All’arrivo dei poliziotti si
stavano fronteggiando due
“fazioni“, che inveivano l’un
l’altra, urlando insulti e
brandendo bottiglie di vetro.
Gli agenti hanno diviso i
contendenti e riportato la
situazione alla calma. Quindi, si
sono messi al lavoro per
ricostruire i fatti. Identificati e
sentiti tutti i partecipanti, è
emerso che gli orgaizzatori
della festa, appartenenti a
famiglie originarie della Costa
d’Avorio e del Gabon, alla

richiesta dei vicini di abbassare
il tono di voce, avevano reagito
in maniera aggressiva. Da qui la
lite: minacce e offese fino ad
arrivare a pugni e calci.
Al termine degli accertamenti
sono state denunciati per
lesioni personali due uomini, di
42 e 24 anni, originari della
Costa d’Avorio, e due donne,
una 26enne del Gabon e una
24enne della Costa d’Avorio.
Il trentenne marocchino che
aveva richiesto l’intervento
degli operatori, è risultato
gravato da un provvedimento
di espulsione e inottemperante
all’ordine del Questore di
lasciare il territorio nazionale.
L’uomo, quindi, è stato
denunciato ll’autorità
giudiziaria e messo a
disposzione dell’ufficio
immigrazione della Questura
per rendere operativa la sua
espulsione dall’Italia.

ORE DI PAURA

Via dalla comunità
per la fidanzata
Il ragazzo voleva incontrare
la giovane compagna
Rintracciato dalla polizia

GUBBIO

Un ciclista si è infortunato in se-
guito a una caduta durante
un’escursione sul sentiero nel
Parco di Coppo sul Monte Ingi-
no. Per il recupero del ferito so-
no intervenute due squadre del
Soccorso alpino e speleologico
dell’Umbria e il personale sanita-
rio del 118. Contemporaneamen-
te, da Fabriano, si è alzato l’eli-
cottero Icaro 02, con a bordo
un medico anestesista rianima-
tore, un infermiere e un tecnico
di elisoccorso. Il ciclista, dopo
essere stato stabilizzato, è stato
caricato sull’elisoccorso me-
diante l’uso del verricello e tra-
sportato al Santa Maria della Mi-
sericordia di Perugia.

Ciclista cade nel sentiero
Trasportato in ospedale
con l’elisoccorso

I fatti della cronaca

Schiamazzi e volume troppo alto
La festa finisce in lite violenta

In cinque denunciati
dalla polizia. Espulso l’uomo
che ha chiamato i soccorsi

«Scomparsi in aumento, un esercito sospeso»
Il presidente dell’associazione “Penelope“, Nicodemo Gentile: «Non sempre c’è un reato dietro. Le famiglie vivono in un limbo doloroso»

L’avvocato Nicodemo Gentile, dal
2020 è presidente di Penelope Italia

PERUGIA

“Borghi sicuri“: l’attività della
polizia non si ferma. Attenzione
particolare, in queste giornate,
è stata riservata ad Assisi, presa
d’assalto dai turisti. Occhi pun-
tati sulle chiese di Santa Chiara
e San Rufino e, naturalmente,
sulla Basilica di San Francesco.
Non solo, però. Attenzione an-
che per Foligno, il lago Trasime-
no, la zona di Fontivegge e i
“Ponti“. «La capillarità e la pros-
simità del progetto Borghi Sicu-
ri rimarrà salda e costante per
l’intera estate, in tutto il territo-
rio della provincia di Perugia»,
assicurano dalla Questura.

“Borghi sicuri“
Un fine settimana
ricco di controlli

PERUGIA

Fuga d’amore, dalla
comunità, per
raggiungere la fidanzata
ad Assisi, ma è stato
individuato dalla Polizia
che ha ricondotto il
ragazzo nel centro dal
quale si era allontanato.
La scomparsa era stata
segnalata al numero
unico di emergenza dal
personale della struttura
che, non trovandolo,
aveva dato l’allarme,
facendo scattare le
ricerche. Ricerche che si
sono subito concentrate
nell’area della stazione di
Ellera dove i poliziotti
hanno ipotizzato che il
giovane volesse prendere
il treno per spostarsi.
Ipotesi investigativi che si
è rivelata giusta con gli
agenti che hanno
rintracciato il ragazzo,
fermandolo mentre era in
attesa di salire sul treno
che, diretto a Foligno,
avrebbe fatto tappa ad
Assisi, la sua meta per
incontrare la compagna
che non vedeva da
qualche giorno.
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Il fiuto dei cani antidroga della
poliziamunicipale non si smenti-
sce. E per un’altra volta ha fatto
centro permettendo a carabinie-
ri e municipale di arrestare un
pusher marocchino di 53 anni,
pregiudicato, regolare ed exma-
novale. L’uomo è stato fermato
durante un servizio di controllo
del territorio dopo essere stato
notatomentre cedeva una busti-
na a un cinquantenne. Bloccato
dai carabinieri in via Fra’ Bartolo-
meo è stato trovato in possesso
di alcune bustine contenenti
droga risultata poi essere cocai-
na. I militari dell’Arma hanno
chiesto subito la collaborazione
dell’unità cinofila della polizia
municipale che ha disposizione
tre cani antidroga, Tesla, Ritter
e Devil (prossimo alla «pensio-
ne»).
«E’ una collaborazione utilissi-
ma – ha spiegato il tenente co-
lonnello Sergio Turini – Anche

noi abbiamo la squadra antidro-
ga ma deve arrivare da Firenze,
a volte è impegnata. In questo
modo possiamo agire subito
senza perdere tempo».
A incastrare il marocchino è sta-
ta Tesla. Il cane è stato fatto in-
tervenire durante la perquisizio-
ne a casa dello straniero in viale

Montegrappa dove abita con la
famiglia. Il cane ha fiutato la dro-
ga nel giubbotto della figlia di
sei anni, del pusher. All’interno
c’era un sasso si cocaina da 70
grammi oltre a una sostanza, il
magnitolo, usata per tagliare lo
stupefacente e tutto l’occorren-
te per il confezionamento.

Una quantità piuttosto consi-
stente che avrebbe fruttato al-
meno 2.600 euro allo spacciato-
re. La droga è stata sequestrata
e l’uomo è stato arrestato. Do-
mani comparirà di fronte al giu-
dice per la convalida del fermo.
«I controlli proseguiranno nei
prossimi giorni – ha aggiunto Tu-
rini – Lo spaccio è quel fenome-
no che crea insicurezza e degra-
do e chemolto spesso viene de-
nunciato dai cittadini. Soprattut-
to i controlli si concentreranno
sul centro storico da dove mol-
to spesso arrivano le segnalazio-
ni. E ricorreremo di nuovo alla
collaborazione della polizia mu-
nicipale con i cani che ci per-
mette di agire in modo rapido
ed efficace».
Il marocchino ha alle spalle
un’attività nel mondo dell’edili-
zia, come muratore, ma aveva
perso il lavoro e aveva intrapre-
so la lucrosa attività di spaccio
probabilmente in seguito della
crisi nel settore.

Laura Natoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I cani della polizia municipale che spesso vengono usati nelle attività dei carabinieri

Lotta allo spaccio

Nasconde la droga nel giubbotto della figlia
Pusher arrestato dai carabinieri grazie all’aiuto dei cani della municipale. Negli abiti della bambina di 6 anni trovati 70 grammi di cocaina

CONDANNATO

Detiene pistola
con matricola abrasa

E’ stato condannato a due
anni e otto mesi per
detenzione di arma.
Manolo Zampagni, 42
anni, vecchia conoscenza
delle forze dell’ordine, si
trova in carcere dal
novembre scorso quando
la polizia, durante una
perquisizione nella sua
abitazione, ha trovato una
pistola con matricola
abrasa detenuta
illegalmente. Zampagni
venne arrestato e messo
in carcere dove si trova
tutt’ora. Il difensore,
Gabriele Terranova,
adesso farà richiesta per
finire di scontare la
condanna agli arresti
domiciliari.
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REMUZZI

La salute èper tutti
(ancheper i cervi)

C’ è un’espressione — one he-
alth — che è diventata uno
slogan; ormai la usano tutti,
qualche volta a proposito,
qualche volta no. Ma cosa

vuol dire davvero? Che la salute è una so-
la, e non è solo quella dell’uomo. L’uomo
non è al centro dell’universo, partecipa
insieme a tutte le creature che abitano la
terra e imari— inclusi gli insetti, le pian-
te, i crostacei — al benessere collettivo,
ma ciascuno, inclusi i batteri, è impor-
tante per la vita di ciascun altro. E allora
occuparsi della nostra salute non basta
più, ci si deve occupare della salute e del
benessere di tutti gli altri se davvero vo-
gliamo star bene noi, oggi e per gli anni a
venire.
Partiamo, tanto per fare un esempio,

dalle malattie infettive: come colpiscono
noi, colpiscono gli animali e persino gli
animali selvatici. Il virus Sars-CoV-2, che
ci ha toccati tutti da vicino, non ha avuto
alcuna attenzione per la nostra specie,
per lui e per tanti altri virus del genere,
uno vale l’altro, il cammello vale il pango-
lino e lo zibetto si infetta proprio come il
professore di filosofia. È un dramma,
l’abbiamo visto, ma possibile che anche
le cose peggiori non possano portare
qualcosa di buono? Forse sì, il coronavi-
rus potrebbe essere l’occasione perché si
riesca ad arrivare a unamedicina diversa,
fatta dimedici, infermieri, di chi lavora in
laboratorio, certamente, ma anche di
matematici, ingegneri, veterinari, agro-
nomi e più in generale esperti della salu-
te degli animali, degli insetti, delle pian-

L’umanità, ormai lo abbiamo imparato, nonèal centrodell’universo: partecipa con le creature cheabitano laTerra e imari
—compresi insetti, piante, crostacei—albenesserecollettivo. E ciascuno—inclusi i batteri—è importante
per lavitadegli altri. E alloraoccuparsi del nostrobenesserenonbastapiù: per stare realmentebeneoccorre starebene
insieme.Guardate che cosa succedenelle foresteonei parchi, quandoancheanimali selvatici si infettanocon il Sars-CoV-2

mali selvatici che vivono nelle stesse
aree. E poi, rischia anche l’uomo? Vedia-
mo. Solo negli Stati Uniti vivono 30milio-
ni di cervi, sono uno ogni dieci persone;
in Canada ce n’è un po’ menoma comun-
que si tratta di milioni. E non basta: le va-
rianti di Sars-CoV-2 che si trovano nei
cervi di una determinata zona sono quasi
sempre le stesse che colpiscono l’uomo
che vive in quelle aree. Al punto chemolti
esperti pensano che la variante Omicron,
che è così contagiosa, lo sia diventata at-
traverso processi evolutivi avvenuti pri-
ma negli animali che nell’uomo.
E i cervi infettati con Sars-CoV-2 come

stanno? Bene, di solito, ma questo può
essere persino un problema perché così
possono diffondere la malattia ad altre
specie eventualmente più vulnerabili.
Quando una malattia infettiva, capace te-

CoV-2 non possono essere solo per noi,
dovranno essere per gli animali, e per gli
animali selvatici in particolar modo. È
quello che si fa con i cervi, quelli che il
più delle volte sono già morti e si trovano
ormai sui furgoni dei cacciatori o nelle
macellerie; è logico che si prenderanno
tutte le precauzioni per non ammalarsi,
ma il tampone lo si fa anche ai cervi. E gli
anticorpi non si cercano solo nel sangue
dell’uomoma anche in quello dei cervi. E
così si è visto che certe specie, particolar-
mente i cervi dalla coda bianca o cervi
della Virginia (Odocoileus virginianus),
che si trovano in Nord America e in Cana-
da, si infettano proprio come noi, e se ne
infettano a centinaia.
Resta da capire come ha fatto il virus

ad arrivare ai cervi, come fa a diffondersi
tra loro, e che rischio c’è per gli altri ani-

te. Qualcosa del genere si sta già facendo
ma si dovrà certamente fare di più.
Sapevate che i ricercatori di tutte le

parti delmondo da anni lavorano e conti-
nuano a lavorare in collaborazione con i
cacciatori? Perchémai? Perché gli anima-
li che passano la loro giornata nei boschi,
i cervi per esempio, si ammalano di ma-
lattie infettive proprio come noi, di ence-
falopatia spongiforme, tanto per dirne
una, o di tubercolosi bovina. E come arri-
vare a studiare queste malattie se non
con i cacciatori? Ed è importante che
qualcuno se ne faccia carico se no succe-
derà centinaia di volte quello che è suc-
cesso in questi anni con Sars-CoV-2: gli
agenti patogeni passano dall’animale al-
l’uomo e quando ce ne accorgiamo è già
troppo tardi. È per questo che i tamponi
molecolari per rilevare l’Rna di Sars-
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oricamente di colpire l’uomo, incomin-
cia a diffondersi tra gli animali selvatici
— sostieneMarietjie Venter, una virologa
di una delle università del Sudafrica in
una recente intervista pubblicata su «Na-
ture»—ci si deve preoccupare perché di-
venta molto difficile da controllare. Per
questo, appena Sars-CoV-2 è arrivato al-
l’uomo, gli studiosi delle malattie del
mondo animale si sono subito preoccu-
pati del fatto che anche gli animali potes-
sero ammalarsi, o che lo fossero già pri-
ma.
Un modo per scoprirlo era di andare a

cercare il recettore Ace2, lo stesso che
Sars-CoV-2 utilizza per infettare le cellule
umane. Stabilito quali fra gli animali
avessero abbondanza del recettore, e cioè
gatti, topi, zibetti e procioni e più recen-
temente proprio i cervi dalla coda bianca,
i ricercatori hanno provato a infettare
questi animali con Sars-CoV-2 per vedere
quanto e come si ammalavano e se riusci-
vano a diffondere la malattia. Questi ani-
mali di solito si infettano, anche se non
in modo grave, ma diffondono la malat-
tia ad altri animali.

Anche i cervi degli zoo si infettano con
Sars-CoV-2 e diffondono l’infezione agli
animali dei recinti vicini. Non solo, ma
nel giro di due settimane questi animali
producono anticorpi contro il virus pro-
prio come fa l’uomo, anche se nessuno di
loro sta particolarmente male. A questo
punto i ricercatori si sono chiesti quanto
fosse diffusa questa malattia tra i cervi;
dato che stavano bene, l’unico modo era
cercare gli anticorpi. Hanno raccolto il
sangue di quasi 400 cervi tra gennaio e
marzo del 2021 (e questo fa parte di una
sorveglianza regolare per le malattie in-
fettive di questi animali che si fa in diver-
se zone degli Stati Uniti: Illinois, Michi-
gan, New York e Pennsylvania) e hanno
trovato che il 40% dei campioni esaminati
conteneva anticorpi contro Sars-CoV-2.
Gli anticorpi non erano così specifici
contro Sars-CoV-2 e non si poteva esclu-
dere che fossero anticorpi contro altri co-
ronavirus capaci anche loro di infettare i
cervi. E così, nel primo anno della pande-
mia, questi ricercatori hanno cominciato
a raccogliere tamponi nasali per fare pro-
prio quello che si fa nell’uomo: la Pcr
(Polymerase chain reaction) per il virus
Sars-CoV-2. Fino a dicembre del 2020, i
campioni sono risultati tutti negativi, ma
l’anno successivo si sono trovati 130 cervi
positivi al Sars-CoV-2 su 360 animali stu-
diati. Questi erano tamponi molecolari,
quindi il dato è sicuro. Questo lavoro
l’hanno fatto la prima volta all’università
dell’Ohio, poi ci si sono cimentati i viro-
logi della Pennsylvania e hanno ottenuto
risultatimolto simili: il 30 % dei campioni
da tamponi erano positivi per Sars-CoV-2
e questo corrispondeva al picco di diffu-
sione dell’infezione umana. Sia in Ohio
che in Pennsylvania, le varianti che si tro-
vavano nei cervi erano geneticamente
identiche a quelle dell’uomo; sembrereb-
be che il virus sia passato dall’uomo al
cervo almeno in sei occasioni e poi è arri-
vata la conferma: i cervi il virus se lo pas-
sano tra loro, di questo siamo sicuri da
studi genetici. Che lo passino all’uomo è
verosimile ma servono altri studi per
confermarlo inmodo definitivo. Manco a
dirlo gli stessi studi sono stati fatti in Ca-
nada, un’altra area dove i cervi della coda
bianca sono molto diffusi. I positivi era-
nomeno che nel nord degli Stati Unitima
ce n’erano e recentemente si è trovata an-
che nei cervi la variante Omicron.
E in Europa? Per ora nessuno ha trova-

to cervi positivi a Sars-CoV-2 in Europa,
ma non pensiate che sia perché non lo si
cerca quel virus, c’è un impegno enorme,
soprattutto in Inghilterra da parte degli
studiosi proprio in questa direzione. Ne-
gli zoo di Nottingham, in Inghilterra, di
Berlino e in altre parti della Germania e
in Austria nessuno tra i cervi testati (il ca-
priolo, il cervo nobile o cervo rosso e il
daino) aveva Sars-CoV-2. È strano perché

con mascherine abbandonate che loro
tendono ad annusare. Però in questi casi i
cervi dovrebbero arrivare lì al momento
giusto, quando il materiale è appena sta-
to contaminato da secrezioni dell’uomo,
solo così può passare ai cervi.
Ci sono anche animali che finiscono

sotto le macchine (capita anche da noi,
nelle nostre montagne) ma negli Stati
Uniti è un evento molto più frequente; ci
sono cliniche specializzate nel curare gli
animali che sopravvivono per poi ripor-
tarli nel loro ambiente, ma intanto questi
animali frequentano l’uomo molto da vi-
cino. Anche se, a pensarci bene, nessuna
di queste circostanze riesce a spiegare un
numero così alto di positività trovata nei
cervi del nord degli Stati Uniti.
In realtà, nessuna di queste spiegazio-

ni è veramente convincente, anche per-
ché non sono solo i cervi che vivono vici-
no ai centri abitati che finiscono per ave-
re il tampone molecolare positivo del-
l’Rna di Sars-CoV-2, ci sono cervi che
vivono in posti isolati, lontani dall’uomo,
ma anche loro possono infettarsi. Non è
neanche escluso che i cervi vengano in-
fettati da altri animali come i gatti o i vi-
soni selvatici; anche su questo però ci so-
no più dubbi che certezze.

È chiaro però che una volta che il cervo
viene infettato, trasmettere l’infezione è
molto facile; sono animali con una vita
sociale estremamente attiva. Per certi
mesi dell’anno lemadri vivono con diver-
se generazioni di figli, stanno tutti insie-
me in uno spazio piccolo, e poi, quando
nevica tanto, soprattutto negli Stati del
nord, branchi di cervi si dirigono a volte
nei deer yard, aree dove una fitta copertu-
ra di alberi impedisce alla neve di accu-
mularsi. In queste circostanze, il rischio
che i cervi siano un vero reservoir per il
virus è molto forte: gli animali sono a
contatto molto stretto, ci sono proprio
contatti naso a naso tra i cervi.
Una volta che si è adattato al cervo, poi

il virus può mutare ed evolvere, ricombi-
narsi con altri coronavirus e infettare pe-
core e capre che frequentano gli stessi
pascoli. Ci sono diversi studi che suggeri-
scono che questo sia possibile. In Ontario
(Canada), nel novembre e dicembre 2021
è stato sequenziato il genoma di 5 virus
Sars-CoV-2 da cervi; questi virus avevano
moltemutazioni rispetto al virus origina-
rio diWuhan, e qualcuna di questemuta-
zioni ha contribuito a una modificazione
della proteina spike. Si potrebbe pensare
che i virus che infettano noi hanno vissu-
to molto tempo nei cervi prima di arriva-
re a noi e si sono modificati in modo da
diventare sempre più contagiosi.
La sequenza virale in una persona che

viveva nel sud-ovest dell’Ontario identica
al genoma virale trovato in un cervo che
viveva nella stessa zona ha fatto pensare
alla possibilità concreta che in realtà sia-
no stati i cervi in quel caso a trasmettere
la malattia all’uomo. Se questo dovesse
succedere spesso, e se gli animali fossero
capaci di reinfettarsi proprio come suc-
cede a noi, c’è il rischio che il virus conti-
nui a circolare indipendentemente da
quello che possiamo fare noi per preveni-
re e curare la malattia dell’uomo. Adesso
ne sappiamo troppo poco e non sappia-
mo quanto possano essere pericolose le
forme che evolvono nei cervi per poi pas-
sare all’uomo e nemmeno se varianti di
tipo Delta o Omicron si comportano in
modo diverso nell’uomo e nei cervi. E poi
bisogna vedere qual è il rapporto tra i cer-
vi e gli altri animali che sono suscettibili
al Sars-CoV-2, per esempio volpi e visoni,
in termini di capacità di infettarsi a vicen-
da, di far evolvere il virus, di creare nuove
mutazioni. Insomma, siamo solo agli ini-
zi di una storia che ci fa pensare alla com-
plessità del problema della pandemia di
Sars-CoV-2, che troppo spesso cerchia-
modi ridurre alle categorie che conoscia-
mo, mentre la natura e l’ambiente posso-
no riservarci molte altre sorprese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Certe specie, soprattuttoquella«dalla codabianca»o«dellaVirginia», inNordAmerica e inCanada, si contagianoproprio
comenoi.Nonsappiamocome,masi contagiano, a centinaia.Unavolta che si è adattato all’ospite, il Sars-CoV-2puòmutare
edevolvere, ricombinarsi conaltri coronavirus, colpirepecore ecapre che frequentanogli stessi pascoli. Enoi. Per esempio
la sequenzavirale inunapersonadell’Ontario è risultata identica al genomaviraledi unmammiferodella stessa regione

infettarsi. Si sa che l’uomo passa agli ani-
mali certi batteri e certi virus, l’Escheri-
chia coli per esempio, il virus del morbil-
lo o la Giardia, che è un protozoo. Ma so-
no eventi abbastanza rari. La spiegazione
più probabile è un contatto diretto, per
esempio quando gli uomini si avvicina-
no, accarezzano gli animali o gli danno
qualcosa da mangiare; anche perché i
cervi che vivono attorno alle case o nei
campus delle università non hanno più
paura dell’uomo. I cervi potrebbero an-
che infettarsi attraverso verdura o frutta
contaminata abbandonata nei prati o nei
giardini, si avvicinano, la annusano, e poi
se ne nutrono; o addirittura si infettano

se uno va a cercare il recettore Ace2, lo
trova nei cervi d’Europa proprio come nei
cervi degli Stati Uniti. Come si spiega? Po-
trebbe essere che il numero elevato dei
cervi del nord degli Stati Uniti, se compa-
rato a quello dell’Europa, abbia favorito il
fenomeno della diffusione del virus fra i
cervi, ma forse è perché là — in Nord
America e in Canada— ci sonomolte più
occasioni di incontro fra i cervi e l’uomo
(in America i cervi vanno in giro tranquil-
lamente ai limiti dei giardini delle case e
così l’interazione con l’uomo è molto fa-
cile).
Una cosa che rimane ancora abbastan-

za misteriosa è come fanno questi cervi a
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